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L PCI AVA ZA 
" DCllE E. 

embra un passo verso 
il b,ipartitismo, è .un passo 

.' ., 
erso uno' scontro plU 

uro tra le classi 
I rivoluzionari entrano in lIn parlamento 

cui nessun;8' maggioranza è possibile. 
Ulteriore disfatta del partito fascista 
e dei partiti , sa'telli.ti della D'C. 
Pesante sconfi,tta del PSI 

I risultati delle ,elezioni politiche 
non hanno corrisposto allé ' aspetta-' 
live dei 'Proletari italiani né- ai ! timo­
ri della reazione nazionale ed interna-

, ziona1le, . 

Che cosa c'è dietro 
la cc tenuta )) -deUa DC 

La nuova grande avanzata del PCI, 
su çui si è concentrato ancor più che 
il 15 giugno dell'anno 'scorso i,1 voto 
di sinistra, e che in alcune -città come 
Napoli ha 'avuto esiti 'Straordinari, non 
basta a tompens'are la flessione del 
PSI ed i risultati modesti di Democra­
zia Proletaria e dei radicali, che la­
SCian.o ancora sensibilmente al di sot­
lo del 50 per cento i voti deHe sini­
slre, Ma sopratfutto non ba,sta a con­
trobilanciare la forte tenuta della DC, 
che giunge a compimento di una cam­
pagna elettorale condotta nel nome 
della più aperta e becera contrappo­
',iZione antiope rara, anHpopolare e an­
bcomunista, 

E' vero che il reoupero o la 'tenuta 
della DC sono avvenute a spese del 
'ASI e dei partiti minori - come il 
PSDI, il PLI ed an!che il PRI - ,le oui 
Perdi,te pongono definitivamente fine 
a quel sistema di potere su cui la 
DC ha per 30 armi costruito e mahte­
nuto ,la sua « centralità ", e dunque iii 
sUo regime, Ma è anche vero che la 
D~ che ha ottenuto questo .ri~ultato 
è Il partito di Crociani e dell'Antilo­
~~, ?ell'ltalious e di P;iazza Fontana, 
I PICCO-(j e dei petrolieri, cioè è lo 

Slrumento di un silStema di potere in 
disfaCimento sulla cui identità-, sulla 
CUi natura e sui cui interessi di clas­
se non ci possono essere dubbi, 
I Se in una grossa componente de'II' 
~.ttorato borghese, che è stato ar-

ICe del «recupero» dell'a Demo­
hlaZia Cristiana, il meccanismo che 
~ Operato è senza dubbio l ' identifica­
~lOne del proprio interesse di claSlSe 
;OC~iave anticomunista e apertamente 
leazl~naria, per cui lo 'slogan di Mon­
DoellJ , u tappatev.i il. naso e votate 
re. appare senz'altro i'l più veritie­
I~' lo stesso discorso non può ,essere 
ritto per quella componente proleta­
eia o Comunque non borghese, dell' 
teettorato democristiano, a cui si po­
avva credere che la crisi del regime 
Pof,S~e fatto cambiare orientamento 

ItlCO in misura per lo meno corri-

spondente alla partecipazione diretta 
alle lotte da cui questa componente 
è stata coinvolta nel -corso degli ulti­
mi anni. Così non è stato. 

Ha pesato negli o'rientamenti di que­
sta componente dell"elettorato, oltre 
la paura de'I nuovo ed una non s'radi­
cata tradizione anticomunista; la tre­
gua che i,1 PCI ed il ·PSI hanno 1C0n- . 
cesso alla DC ed al suo regime 'dopo 
il 15 giugno, l'accreditamento da et si­
nistra " del governo Moro, del suo fe­
roce programma antiprole,tario, che 
ha contribuito non poco a mettere-sul­
lo s,tesso piano, agli occhi dei prole­
tari, le altemative politiohe che veni'­
vano :Ioro offerte; lo -spazio dato alle 
attese di un rinnovamento della DC, 
'i1 oui risultato abbiamo davanti agli 
occhi: non nella forma del ridimensio­
namento e della apertura a 'sinistra 
auspicati da Berlinguer,' ma in que(.la ­
de'I recupero elettorale e dell'incaro­
gnimento reazionario che finalmente 
sembrano p'remiare 'le a~pirazioni fru­
strate per ben due volte, di Fanfani. 

In generale non si può fare un ril'D­
provero 'a quella componente del pro­
letariato che è rimasta cc fede!le " alla 
DC, di non aver dato credito o di. aver 
avuto paura di una svo'lta dalla quale 
i più spaventati ed alieni erano pro­
prio quei partiti di sinistra che avreb­
bero dovuto esserne protagonisti e 
beneficiari. 

Era nostra convinzione, che queste 
elezioni brutalmente confermano, che 

lungi dal minarn.e la s01idità e la com­
pattezza reazionaria, sono state pro­
prio le proposte del governo di emer­
genza o di «unità nazionale ", e I.a 
fiducia che esse esplicitamente accor­
davano al gruppo dirigente democri­
stiano ad aprire la strada a questo re­
oupero che porta apertamente il se­
gno della reazione. 

Che cosa è cambiato 
nello. schieramento 

di sinistra 
Dal versante opposto dello s'chiera­

mento pO!itioo i risultati confermano' 
questa sensaz·ione di arresto: la pr·e­
tesa de'I PSI di mettersi in concor­
renza con la DC ne'l candidarsi a ga­
rante ' delle teTldenze mode",ate della 
borghesia è stata giustamente punita 
dagli elettori. Il disprezzo mostrato 
verso le istanze di libertà e di anti­
conformi'smo rappresentate dai radi­
cali ha avuto la risposfa che merita­
va. J.I tentativo di strappar voti al 
PCI senza contestare i contenuti in­
terclassisti e conservatori della pro­
posta po-litica si è rovesciato nel suo 
contrario. La nuova vittoria del PC4 
non avrà altro effetto, per il momen­
to, che quello di confermare ed ac­
centuare ' gli in'dirizzi politiCI emersi 
dopo i I 15 giugno, cioè la ,sostanziale 
volontà, ma anche parziale capacità, 
di u congelare» il quadro politiCO an-

6 DEPUTATI· 
A DEMOCRAZIA - , 

·PROLETARIA 
La lista di Democrazia Proletaria ha ottenuto sei deputati. I seggi sono 

già stati attribuiti a Massimo Gorla a Milano, Eliseo Milani a Bergamo, Lu­
ciana Castellina a Como, Vittorio Foa a Torino e a Napoli. Per la circ(}o 
scrlzlone di Roma sono ancora in ballottaggio Lisa Foa e Lucio Magri (sem· 
bra che prevalga di strettissima misura Lucio Magri che recupera in pr(}o 
vinela, tranne alcune località, tra le quali Sezze, lo svantaggio registrato 
nella capitale, nonostante una composizione della lista fatta su misura per 
garantire l'elezione del neo segretario del PDUP). 

Poiché Vittorio Foa ha dichiarato l'intenzione di non assumere il man­
dato parlamentare, al suo posto dovrebbero essere eletti Corvisieri a Torino 
e Mlmmo Pinto a Napoli. 

che ricorrendo apertamente' a,lIa re­
pressione verso le lotte ed al con­
trollo burocratico del sinda'cato. 

Il qua,pr.o ·della sini'stra non è com­
pleto senza tener conto del sostan­
ziale ridimensionamento della propo­
sta politica rappresentata da Demo­
crazia Proletaria, di cui ,ci sentiamo a 
pieno titolo responsabil.i, accanto aille 
altre componenti, e su cui ritO'rne­
remo. Questo risultato politiCO nO'n 
sarà comunque senza conseguenze 
sui rapporti di forza tra la componen­
te rivoluzionaria e classi'sta e quella 
moderata e collaborazionista dello 
schieramentO' di classe; si,a nella ri­
sposta aHa reprelSsione, che indubbié!­
m'ente .usc·irà imbaldanzita da questa 
grossa affermazione democristiana, 
sia nel sostegno che il programma 
proletario e l'avanzata del potere po­
polare riusciranno a trovare nel mo­
vimento. Anche di questo bisognerà 
tener conto. 

Cresce 
1'« ingovernabilità )) 

de'I paese 
Si 'è 'detto giustamente che vitto­

riosi in questa scadenza elettora'le 
sono i due maggiori partiti, PCI e 
DC; grandi 'sconfitti- sono invece gli 
schieramenti a qualsiasi ipotesi po­
'liNea essi dovessero rispondere. 
Sconfitta ne eS'ce dunque i nl.1anzitut­
to la possibilità di costituire una 
maggioranza ed una soluzione gover-
nativa stabile. . 

Dietro l'es'ito di queste e'lezioni 
c'è in rea'ltà un nuovo e sosta.nziale 
passo avanti compi'uto, certamente 
non nelle condizioni PO'litiche più fa­
vorevoli, in direzione di una più du­
ra contrapposizione tra le classi. la 
soluz'ione di governo che queste ere­
zioni non hanno saputo dare non po­
trà certo veni,re da una loro r,iedizio­
ne ·a più o meno breve scadenza, 
come molti vanno già prospettando. 

t'i,ngovernabilità del paese, che è 
i'I frutto p'iù ricco - e più comples­
so, e quindi anche ambivalente -
dello scontro di classe cresciuto in 
questi anni in Ital'ia non può che 
trovare i'l suo sbooco sul terreno dei 
rapporti di forza tra le classi. 

Deve essere la crescita del movi-

l ' ~:~. IJ I 
' ... ~' , ........ 

mento di massa, della forza organiz­
zata degli operai in fal)brica, dei di­
soccupati, 'dei soldaN, delile donne, 
dei giovani, degli studenti, deNa ge­
nei"ale mobilitazione contro il fasci­
smo e la reaziO'ne ohe abbiamo vi­
sto così potentemen:te a.ll'opera in 
questa campagna e'lettorale; deve es­
sere questa forza ad impO'rre le sue 
·soluzioni alla crisi istituzionale del 
paese: ad impedire cioè al POI ed 
al PSI di continuare a portar acqua 
a11a v01O'tÌtà democri,stiana di non 
farsi rimuovere dal potere. 

la crisi della DC ha raggiunto un 
punto di non ritorno che le vicende 
poiiNche dell'ultimo anno hanno mes­
so in luce senza possitbi1ità di equi­
voco e c'he ,'afférmazio.ne elettorale 
de4 20 giugno non può certamente 
rovesciare. Questa crisi deve anda­
re avanti fino al suo frutto più ma­
turo e cioè la rottura della DC che 
crei nel paese e nel parlamento una 
maggioranza di sinistra che l'aritme­
tica elettorale non rende oggi possi­
bile. 

.Fino ad allora, fino a quando cioè 
la ,lotta operaia e pmletaria non ab­
biano reso maturo Questo risu'ltato, 
I·a nostra 'cO'nsegna 'è quella della 
più rigida e intransigente opposi~io­
·ne verso qualsiasi tentativo di rico­
stituire intorno alla oè una maggio­
ranza di governo, ed a questa oppo­
sizione noi dobbiamo saper piegare 
i'l rapporto tra la cl-asse e le istituzio­
ni del movimento operaio, lavoran­
do 'innanzitutto a sventare, senza fu­
ghe in avanti, ma senza nemmeno 
sottovalutare le difficoltà e le dimen­
sioni di quèsto compito, 'Ie minaoce 
di tregua e di congelamento della 
situazione sindacale. 

1'1 risu'ltato della sinistra 
rivoluzionaria 

Non è indifferente, ri'spetto a que­
sto obiettivo. il modo 1n cui la sini­
stra rivoluzionaria nel suo insieme 
saprà uscire da questo risultato elet­
torale, che indubbiamente rappresen­
ta una sconfitta per ciascuna sua 
componente, e anche per noi di lot­
ta Continua. 

Non siamo in grado, sia per non 
averlo francam'ente previsto, sia per­

(Continua a pago 6) 

Ecco le cifre 
• per ,CUI . 

nessuna 
• maggioranza 

è possibile 
SEGGI ALLA CAMERA 

1976 1972 

PCI 227 179 
PSI 57 61 
PCI-PSI-PDUP 1 
PR 4 
DC 263 266 
PSDI 15 29 
PRI 14 15 
PLI 5 20 
MSI 35 56 
SVP 3 3 
DP 6 

Alla Camera la maggioranza è di 
315. 

Il SEGGI Al SENATO 

1976 1972 
seggi seggi 

PCI 116 95 
PSI 29 33 
DC 135 135 
PSDI 6 11 
PRI 6 5 
PLI 2 8 
MSI 15 26 
PLI-PRI-PSDI '2 

AI Senato la maggioranza è dI 156. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Trentino-A'lto Adige Clamoroso crol1lo deUa Dc, 
grande avanzata del Pci forte affermazione di Dp 

E davvero cambi'ata la faccia 
10 

del T rentino. La lotta ' di 
classe ha segnato in rosso 
anche 'i risultati elettorali 

Dp: 3 per cento nel Trentino, 2,2 per cento 
nella regione. Malico Boato ottiene il massimo 
delle preferenze seguito da Langer e Canestrini. 
Forti affermazioni a Bolzano; Merano, Rovereto, 

Riva del Garda e in molti paesi delle va'Ili. 

TRENTO, 22 - E' ancora presto per 
fare un bilancio dettag'liato della no­
stra campagna elettorale nel Trentina 
Alto Adige e per valutare in profon­
dità i dati elettorali, tanto. più ohe 
l'attenzione dei compagni anche in 
questa regio'ne è particolarmente pun­
tata sui risultati a livel'lo nazionale 
che hanno IIa.s·ci,ato (sarebbe ipocrita 
e sbagliato nas1collderlo) un farle sen­
so di inso'ddisfazione nelila maggior 
parte dei militanti. 

Ma è importante rilevare sin da og­
gi che l'andamento delle elezioni in 
questa regione rispecchia solo par­
zia~mente i dati che 'sono emersi a li­
vello nazio.nale: rispècchia cioè una 
grande avanzata del PCI mentre non 
si registra affatto nel Trentino Alto 
Adige una « tenuta" della DC èhe 
subis'ce invece una vera e propria di­
sfatta, accempagnata da un'analoga 
disfatta di tutti i partiti mineri de'II' 
area di centro-<destra. 

La DC nel Trentino perde addirit­
tura 1'8,5 per cento rispetto. alle po­
litiche del '72 e il 4,3 p:er cento anche 
rispetto a quel.le e'lezioni .regienali del 
'73 che pure avevaoo segnato qui una 
sorta di « 15 gi'ugno" .anticipato. Il 
cr.olle delqa DC ha portato alla per'ditta 
di ben due senatori entrambi a van­
taggio della sinistra e ,di un deputato, 
mentre il quarto deputato della DC 
(nel '72 ne avéva 5) verrà ottenuto 
solo con i ,resti e si tratta proprio 
del Idelfino di Flaminio Picco-li, quel 
Postal che in,sieme al suo capemafia 
aveva usate anclfè la CISt"'Per la rac-­
colta 'clientela.re dei veti di preferen­
za suscitando una protesta da parte 
del direttivo sindacale. 

A fronte deil crollo della DC (nel,la 
quale un posto di rilievo oltretutto 
viene a'd assumere preprio Bruno 
Kessler l'antagonista storico ,di un 
Pic'celi ormai in irrimediabile declino 
anche in quello che era i'I suo feudo 
tr'adizionale), c'è la alamoro,sa avanza­
ta del POI che - pur avendo fatto 
una campagna elettorale fiacca e sbia­
dil'a - cenquista un nuovo senatore, 
mentre un altro senatore , Livio Labor, 
è stato cenquistato anche dal PSI :che 
nel Tr,entino non ha perso voti avendo 
sempre impostato l'a s'ua campagna 
pelitica sulle posizioni « alternative" 
della sinistra lombardiana e,non s-u'lIa 
linea n.azionale del geverno d'emer­
genza. 

Per quante riguarda la sini'stra ri­
voluzionaria nel Trentino. <il risultate 
,di Democrazia Preletaria è stato fer­
temente positive - come ha riilevate 
anche i'I queti-diano Alte Adige nella 
sua edizione straerdinaria - e su­
periore a quello nazionale. Si è et-

tenuto ,infatti il 3 per cento dei voti 
mentre su scala ·regionale H 2,2 per 
cento complessivo è il risultate de'I­
la media con 1'1,5 per cento dell'Alte-

. Adige Sud Tirol, che pure rappresen­
ta una :netevole affermazione in una 
provi-nda fine a pochi an,ni ' fa impe­
netrabi-le al'le forze del-la sini;stra di 
classe. 

AII'-interne del,J'affermazlione cem­
plessiva di DP, un grande -suc<:esso 
hanno. avuto entrambi i candidati di 
Lotta Continua, l'organizzazione che 
più di ogni altra si era impegnata 
per una presentaziene prima e pei 
per una campagna eletterale unita-l'1ia 
di tutta ,la sini·stra -rivoluzionaria: 
Mal1ce Boato ha avute iii ma1ssimo 
delle preferenze {2255} seguito da 
Alexander Langer (1824), e terzo è 
risu'ltate Sandro Canestrini, che, co­
me candidato indi'Pendente ha svo'l­
to un ruolo. importante neMa campa­
gna elettorale specialmente tra ii vec­
chi compagni antifascisti e parti'giani 
e tra i sudHrolesi tra i quali, cemun­
que il compagno Langer ha ra:ccolto 
significativamente il ' massime del,le 
preferenze. 

Ferti :affermazioni di DP ci sono 
state a Trento. (3,41 per cento.) , Rove­
reto (4,1 per cento), Riva del Garda 
(3,75 per cento), Belzano (2,77), e 
Merano (2.3) ma anche in m oilt i pae­
si delle valli de,I Trentine. Non esi­
ste un solo pae,se del Trentine ove 
non si siano. raccolti voti. anche as­
sai -nume~osl, e un buon risultato si 
è ottenuto in molti , paesi del Sud 
Tirolo. 

Tutte questo è H riiSlultato di una 
'campagna elettorale condotta con 
melta capacità di aderenza aHe varie 
situazioni politiche e di, classe e no­
nostante 'la sistemati~a eperaziene di 
calunnia e di deni'graziene nei nestri 
confronti da parte del POI che, molte 
volte ha consent.ito (spesso vanamen­
te del resto) al ~Ol di usare g'li stes­
si squallidi argomenti « cemunisti » 

contro di noi. 
Venerdì sera, in piazza Vittoria a 

Trento. era tenuto un grande cemi­
zio unitario nel corse del quale Ma-r-' 
co Beato aveva f.atto il bi'lancie . di 
una caJmpa'g'na elettoralle i cui ri'sul­
tati si misurano non selo nei voti 
ot~enuti ma soprattutto. ne'I lavero 
pO'litico e -nel radicamento di classe 
in tutta la provincia anche nel'le val­
li più sperdute. E' rispetto. a questo 
che va fatto i'1 nostro bilancio e van­
no. individuati i nestri cempiti futuri 
rispetto. alle scadenze del,la lotta di 
classe e de.JIo stesso s'contro isti­
tuzion<:lle. 

TR:ENTO • Un murales sui muri dell'ex ospedale S. Chiara occupato 

Diff. 
1972 °/0 1976 0/0 in 

% 

D,P 555.980 1,5 

PC1 9.068.961 27,1 12.620.509 34.4 + 7,3 . 
PSt 3.208.497 9,6 3.541.383 9,6 O 

PCI-PSI- - - 26.7'88 0,1 -
PDUP 

PR - - 394.623 1,1 -

D-C 12.912.46B 38,7 14.2'11 .005 38,7 O 

PSOI 1.718.142 5.1 1.237.483 3,4 -1,7 

PLI 1.296.977 3,9 478.157 1,3 -2,6 

PRI 954.357 2,8 1.134.648 3,1 + 0,3 

P PST : 153.674 0,5 184.286 0,5 O 

M'5t 2.894 .. 8&2 8,7 2.243.849 6,1 -2,6 

SENATO 
Diff. 

1972 °/0 1976 % 
in 
% -

DC 11.46'5.529 38,1 12.215.0.36 38,9 +0,8 

PCI 
8.312.828 27,6 10.681.779 34,0 +6,4 PS1UP 

PS1 3.225.707 10,7 3.208.382 10,2 -0,5 

PR (non era pres.) - 2,65.420 0,8 -

DP * (non era pres.) - 78 .055 0,2 -

PR\I 918.440 3',0 845.629 2,7 -0,3 

PSDI 
. 

1.613.810 5,4 965,47'8 3,1 -2,3 

PLI 1.319.175 4,4 436.506 1,4 -3,0 

MSI 2.766.986 , 9,2 12.088;31 '8 6,6 ---2,6 

SVP 113.452 0,4 - - -e altri 

* DIP è presente al Senato' solo in Lombardia. 

Due compagni "operai 
-di Pisa e Torino 

com;,mentano • 
I 

• • primi dati 
Compagno di Pisa: ma 

all'interno di Democrazia 
, Proletaria, questi risulta­
ti elettoral~ ci dimostrano 
anche un'altra cosa. A Pi­
sa, per esempio, e nella 
circoscrizione lo stesso an­
damento delle preferenze 
ci dimostra che 'l'impegno 
di Lotta Continua nella 
campagna elettorale è sta­
to di gran lunga supe,rio­
re a quello delle altre or· 
ganizzazioni. E questo è, 
un riflesso anohe , di come 
questi compagni sono sta· 
ti nelle mobilitazioni e 
nelle lotte di questi me· 
si, dall'autoriduzione ai 
mercatini rossi. 

Compagno ' di Torino: da 
noi a Mirafiori c'è stato 
un grossissimo impegno 
dei compagni di Lotta Con­
tinua che ha portato a 
importanti iniziative uni­
taI'ie con i compagni di 
Democrazia Proletaria, co­
me i mercatini 'davanti ai 
cancelli, e che sono stati 
il proseguimento della 
battaglia per la presenta­
zione di una lista unita­
ria dei rivoluZlionari. -

-Ma da questi risultati 
appare chiaro che la ten­
denza dei compagni .di DP 
era quella di consolidare 
il voto raggiunto l'anno 
scorso, che ha portato a 
un risultato inferiore alle 
aspettative. Del resto que­
sta tendenza era venuta 
chiaramente fuori già ·nel­
la composizione delle liste 
e nella preoccupazione eli 
non arrivare a presentazio­
ni di avanguardie di movi­
mento e di compagni che 
rappresentassero una linea 
di contrapposizione netta 
ai revisionisti o che por­
tassero via dei voti ai par­
titi tradizionali operai, 
cioè al PCL Lo stesso at­
teggiamento si è dimostra· 
to nel modo i'n cui il PDUP 
ha condot·to la campagna 
elettorale. 

Un altro dato su cui do­
vremo tornare con atten­
zione è quello per cui in 
alcune regioni il voto del 
pnup ,si è letteralmente 
dimezzato rispetto allo 
scorso anno. Un dato che 
deve essere analizzato se· 
riamente, come -principale 
strumento di prosecuzio­
ne della battaglia unitaria. 

Mentre ar·rivano i pri­
mi dati della Camera e 
quelli del Senato sono qua· 
si interamente trasmessi, 
un operaio della Fiat Mira-

fiori e uno di Pisa com­
mentano i primi risultati. 

Compagno di Pisa: :Mentre 
ci avviciniamo alla conclu· 
sione di queste elezioni mi 
sembra sempre più eviden­
te che il PCI aiVrà grosse 
difficoltà a fare delle pro­
poste accettabili dalla clas­
se operaia. Secondo me 
questi risultati aJpriranno 
solo la strada a nuove, ele­
zioni anticipate entro un 
periodo ;più o meno breve, 
ohe sono rese indispensa­
biJ.i perché si sta creando 
una situazione in cui è imo 
possibile un governo. 

Compagno di Torino: lo 
vorrei dire alcune cose sul 
recupero della Democrazia 
cristiana e sul ruolo gioca­
to dal PCI in questa cam­
pagna elettorale. 

Il .. recupero della PC av­
viene a spese dei partiti 
minori. Quello che gli è 
riuscito è di innalzare un 
muro contro un eventuale 
governo di sinistra. Ma 
questa manovra gli è riu· 
scita anche per iI modo 
in cui il PCI ha imposta­
to la campagna elettorale, 

senza fare propria la pro­
posta del governo delle si­
nistre, mantenendo a tut­
ti i costi e al di là di 
ogni prpvedibile risultato 
elettorale una posizione in­
terlocutoria con la DC. Fa­
cendo questo il PCI ha di­
mostrato di non risponde. 
re alle esigenze e a,Ile ri­
chieste di tutti coloro che 
Jo avevano votato il 15 giu­
gno dell'anno scorso. 

lo penso -che gli abbia ' 
dato poi una grossa ma­
no per come ha affronta­
to, anche nei nostri con­
fronti , la questione dell' 
antifascismo militante, di 
fatto avallando e facendo 
propria la teoria degli op­
posti estremismi. In tutta 
la fase elettorale la preoc­
cupazione del PCI è sta­
ta di assumere un ruolo 
di partito di centro, di 
prepararsi una collocazio­
ne moderata rispetto a un 
probabi·le governo delle si· 
nistre. E tutto questo non 
poteva farlo che a scapito 
della volontà popolare e· 
spressa nel voto dell 'anno 
scorso. 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per ,la campé)gna elettorale 

PER IL GIORNALE: 

Sede di'ROMA: 

Sez. Magliana: Michele, 
5.000; Lallo, 10.000; Ennio, 
2.000. 
Sede di PERUGIA: 

Cellula S. Nicolò di Celle 
due compagni e 5 simpatiz· 
zantI, 15.000. 

EMIGRAZIONE: 
Da Monaco, Salvatore T., 

10.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Fausto, Perugia, 5.000; 
Silvia, Firenze, 5.000; Luca 
B., Castelfiorentino, 5.000; 

Gian Ruggero G., Belluno, 
30.000. 

Totale 87.000 
Totale prec. 4.988.450 

Totale compI. 5.075.450 

PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE: 

Tino, trovate per terra, 
10.000; Lalla e Adele, Firen­
ze 50.000; Beppe B., Berga­
mo, 10.000.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Magliana: Raccolti 
da Ornel1a 7.500. 

Totale ro.067.500 
Totale prec. 23.954.680 

Totale compI. 34.022.180 

tMel1Coledì 23 giugno 

Avanzata del PCI a Milan 
ma 'fortissimo recupero 

a dest'ra della · DC 
Nella cirCOSCrizIOne Democrazia Proletaria 
ottiene un seggio con il 2,6 per cento 

Il PCI in città avanza 
anche rispetto al 15 giugno 
da 30,4 al 31,7 (nel '72 era 
il 24,2) la DC si avvale del 
crollo spaventoso dei par­
titi di destra e di centro 
che perdono il .14,2 per cen­
to. La DC passa dal 26,7 
per cento del '75 ,al 33,2 per 
cento (nel '72 era il 24,2 per 
cento) e aumenta così di 
7 punti. Complessivamente 
nella circoscrizione il PCI 
avanza di quasi 2 punti ar­
rivando al 35,8 per cento, e 
la DC arriva ,al 35,2. 'Signi­
ficativa è la massa di 
voti di preferenze a De 
Carolis e a Borruso che 
hanno nettamente sca­
valcato Vitt6rino Colombo 

. e Bassetti e testimoniano 
dello spostamento a de-

stra di questo voto appog­
giato da CL 'e dal travaso 
ili voti fascisti e modera­
ti . Particolarmente accen­
tuato è il recupero della 
DC nella città di Milano e 
nelle zone di Monza e del­
la Brianza. Per quanto ri­
guarda :Democrazia Prole­
taria, quest'anno ha man­
tenuto a fatica i voti del­
l'anno precedente con 
flessioni ndla città di Mi­
lano. M,igliora invece l'an­
damento del voto in pro­
vincia dove in alcuni casi 
aumenta in altri si stabi­
lizza, oppure come a Se­
sto dove la flessione è 
molto lieve (da 2113 voti 
del '75 a 2022 di oggi) ma 
è necessario rivelare la 
profonda modifica della 

componente del voto 
DP: la perdita è più 
centuata nella città dal 

. al 3,2 più forte è l'af 
mazione dei radicali 
raggiungono il 2,4, men 
in provincia sono all'l,7 

A Pavia città DP aum 
ta di 200 voti e v,i è an 
una forte affermazi 
dei radicali. Molti v 
dell'anno scorso di DP 
no confluiti nel PoR . 
me ad una parte di q 
del PSI, ma r voti in 
no del PSI sono an 
nella stragrande ma 
ranza al Pq. 

L'aumento si registra 
vece in molte zone pr 
tarie, per esempio a L' 
biate dove Dp è pass 
da 300 a 550 voti. 

FRIULI: si 'afferma. 
Democra~ia Proletaria 

tra i sò/dati e nelle 
zone terremotate PSIi 

PR 

Forte avanzata del PCI,la DC tiene togliendo PLI 

UDINE, 21 ~ Se il qua­
dro generale deLla circo­
scrizione di Udine-Gorizia· 
Pordenone·Belluno sembra 
-ricalcare abbastanza fedel· 
mente l'andaJlIlento nazio­
na'le, appena si guarda Un 
po' !più in là emergono 
dati è risultati su cui ri· 
flettere. Innanzitutto per 
quanto r iguarda 'la DC: i:l 
partito Che ha eletto se· 
natori uomini come Toros, 
fresco fresco- ,'dalNo scano 
dalo deUa nomina i.l,legale 
dei presidenti del-l'Enasar­
co e dell'Enaoli, ' tiene so­
lo grazie alI conflui.re nel­
,le sue liste dei voti dei 
partiti minori di centro 
destra. ~ 

L'andamento generale 
dei voti registra ,'avanzata 
deI PCI, 'la tenuta del 'PSI 
e la affermazione di DP 
(14.616; 1,8 per cento), la 
sinistra passa dal 23,6 per 
cento del '72, e dal 39,3 
per cento del '75 al 40 per 
cento mentre il centro de­
stra cala da:l 66,4 :per ceno 
to del '72 e dal 6Ì per cen­
to del '75 ali 60 per cento. 

Una regione oioè cihe 
vuole essere bianca per 
tradizione mostra invece 
che è nato, seppur graduaL 
mente, un netto sposta. 
mento ' a sinistra. 
' Per quanto riguanda la 

dislocazione dei voti si ri­
conferma Q'orientamento a 
sinistra di akune zone co­
me la Bassa Friul'ana, il 
Monfa-lconese. 

E' molto ~mportante rile­
vare l'andamento del voto 
nei centri di maggior con· 
centrazione militare e nelle 
zone terremotate. A Palm(b 
no va il PCI raddoppia ri­
spetto al '72 e D.P. ottiene 
il 3 per cento dei voti, a 
Casarsa il PCI raddoppia 
e D.P. ottiene il 3 I;>er cento. 
A Udine, alla sezIOne dell! 
ospedale militare, il pri-

al MSI e al PSDI MS 

mo partito -è il PCI con 
202 voti su 452 votanti, se­
conda la :DC con 114, terza 
Democrazia Proletaria con 
39 voti, cioè 1'8 per cento. 
Ma il dato che maggiormen­
te evidenzia come le cose 
stiano cambiando, come 
anche il voto .faccia emer· 
gere i segni del cambia­
mento, è il risultato delle 
zone terremotate. Vale per 
tutte l'a situazione di Ge­
mona dove con 212 voti De: 

mocrazia Proletaria ha 
3,7 per cento, a Trasag 
il 6,19 per cento ad Arte 
1,92 per cento, Maniago 
a Venzone M a j a n 
Bui a, Trigesimo, T 
cento, Osoppo, San Danie 
la DC tiene, si registra 
munque una crescita 
PCI, un'affermazione si 

AltI 

ra, superfore alla media ~Cl 
zionale per DP. In Car PSI 
una delle zone più pov PR 
le;, lfedilf_di DP è del 3,4. DC 

----------------------------------~PSJ 

Ancora un solda'to 
morto a Udine ' 

UDINE, 21- Oggi 21 
giugno, mentre le masse 
popolari festeggiano una 
ulteriore avanzata delle si­
nistre, nelle caserme si 
continua a mOllire. Il ge­
niere Ferreri della secon­
da compagnia del 5° btg. 
Bolsena della Spaccamela 
di Udine, è la seconda vit­
tima del battaglione in 
meno di un mese e mez· 
zo, dopo la tragica scom· 
parsa del geniere Felice 
Colasuonno il 9 maggio, 
quando si gettò dalla fi­
nestra del primo piano, si­
curo deHe parole e del co­
lonnello Baldini che ci di· 
ceva che il terremoto era 
finito e si poteva andare 
a dormire in camerata. 

Il suo corpo straziato da 
una fucilata in pieno pet­
to è stato trovato questa 
mattina accanto alla gar­
ritta della polveriera , di 
Orcenico, dove prestava 
servizio di guardia. Non ci 
è ancora dato di sapere 
come i fatti si siano real­
mente svolti. L'unica cosa 
che sappiamo è che tutti 

gli uffioiali si sono a 
tati a comunicarci ne 
adunate che si è trat 
di suicielio ( ... ). Noi 
sappiamo se si sia tratta 
di suicidio. La cosa ce 
è che al cOIllpagno 'Ferr 
mancavano tre giorni 
finire la naia ( ... ). E 
'anche se 'si è trattato 
suicidio (e su questo 
gliamo ved,erci chiaro 
una inchiesta pubblica), 
propone per l'ennesi 
volta il problema dell 
marginazione, dell'is 
mento a cui ognuno di 
è sottoposto durante 
servizio militare ( ... ). 

Di fronte alla morte 
compagno Ferreri v 
ma gridare con forza 
ancora una volta non 
stato un incidente, o 
gesto di un «pazzo» 
le conseguenze d,i que 
che le gerarchie ci f 
vivere sulla nostra pe 
giorno dopo giorno ( ... ). 

Nucleo soldati de 
cratici della Spa 
mela di Udine 

PR 
PL1 
M 
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l i risultati, a Venezia~ Treviso: 
più .voti a DP ne'Ile ' zone operai 
VENEZIA, 22 - Com­

plessivamente nel collegio 
Venezia Treviso DP è au­
mentata di circa 2700 vo­
ti, passando da 16.340 a 
19.040 voti e daU' I,62% al-
1'1 ,86% con un aumento 
di mille voti in provincia 
di Venezia e di 1500 in 
provo di Treviso. In 'pro­
vincia di Venezia gli au­
menti più grol'isi si sono 
avuti in provincia di Scor­
sé (da 79 a 127 voti), di 
Noale (da 88 a 157), di 
Iesolo (da 197 a 730) e 
anche a Masellaga, Mira­
no, Gavarzere. 

Analogamente a Venezia 
Castello - Via Garibaldi, si 
sono raddoppiati i voti 
(da 54 a 108) e in terra· 
ferma i voti sono aumen· 
ta ti a Gazzera (da 49 a 
113) a Cà Emiliani (98 vo­
ti con 30 preferenze per 
LC), alla zona Castellana 
(da 153 a 185), aumenti an­
che all 'inizio del Viale San 
Marco e ad Altobello. Tut­
te queste sono zone di con­
centrazione operaia e zone 

in particolare dove vi è l'in­
tervento speoifico territo­
riale di LC. Le preferenze 
vedono in testa la Rossan­
da capoHsta (con 2672 pre­
ferenze) seguita da Roso­
len operaio-prete (con 

2087) , Stefano Boato ( 
1534) ; Borelli (1492), Lu 
ni (1255). Il compa 
Sergio Masiero (al 6° 
sto) ha avuto quasi 1 
preferenze come mai 
sun operaio prima. 

AVVISI AI COMPAGNI 

ROMA: mercoledì ore 17,30 
in via degli Apuli 43 attivo 
dei lavoratori O.d.g.: elet­
torali. 

FERROVIERI : Venerdi 25 
alle ore 17 a Milano, in via 
de Cristoforis 15, Coordina­
mento Ferrovieri del Nord. 
Odg.: il bollettino per il 
contratto; il numero estivo 
del giornale; il convegno 
nazionale operaio. 

Devono partecipare com­
pagni di Torino, - Alessan­
dria, Bologna, Genova, Mi­
lano, Mestre. I compagni 

devono portare articoli 
lettere per il nuovo n 
ro di « Compagno fe 
viere ». 

ROMA: Attivo regio 
del1e compagne. 

Mercoledì, 23 giugno, 
17. Odg: la mobilita%! 
per 11 processo a La 
contro gli assassini di 
saria Lopez. 

MESTRE 
Giovedì alle 18 in 

attivo provinciale dei 
litanti sulle elezioni. 
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100.000 voti di · Almirante mantengon 
la DC ai livelli del '12. 

Forte avanzata del PCI 
~La DC · manti'ene i suoi 135 senatori a spese 
n<l 

MSld'el PLI e , - 'del 
~PSDI. Un grande aumento di voti per il PCI 
:~~punte elevatissime a Na1poiL Il PSI 

in tutto i:1 meridione, con 

~sen·ato attualeness'u'na d'ell!e 

DP 
PCI 
PSI 
PR 

DC 
PSDI 
PRI 

PLI 
MSI 
Altri 

LOMBARDIA 

1972 % 'Seggi 

1.219.529 24,5 12 

644.694 13,0 6 

2.072.474 41,7 20 

265.118 5,3 2 

157.535 3,2 . 1 

279.887 5,6 2 

303.850 6,1 2 

27.876 0,6 -

1976 % seggi 

78.055 1,55 

-1.597.160 30,7 

613.194 11,8 

48.672 0,9 

2.169.147 ~' 41,8 

183.141 3,5 

185.767 3,6 

108.804 2,1 

213.074 4,1 

16 

6 

21 

1 

1 
1 

2 

Iza zgJ------------------------------------' 
'eg 
:0 
an 
T TRENTINO . ALTO ADIGE • . 
rlie»--------------------------------------. 
a 

si 
a l'CI 
!rn PSI 
ve PR 
3,4. DC 

- PSDI 

ffr 

PRI 
PLI 
MSI 
PPTT­
PPST 
TIROL 
Ailtri 

1972 

35.956 
37.957 

185.853 
20.615 
7.213 
8.230 

16.937 

113.452 
28.735 

% seggi 

7,9" -
8,4 -

40,9' 
4,5 
1,6 
1.8 
3,7 

24,9 
6,3 

~) 
2 

1976 

60.788 
43.826 

168.306 

23.441 

158.605 

% seggi 

12,8 
9,2 

35,5 

4,9 

33,4 

1 
l 

3 

2 

ne~~----------------------~-----------' 
tU 

D 
W 
ce EMILIA· ROMAGNA 
:rr~~. --__ ------------------------------__. 
. 11 1972 % seggi 1976 0;ij seggi 
, --------------------------------------:0 

~ c PCI 
a), PSI 
:si 
leD PR 
is( 
:i DC 

:e PSDI 

p PRI 

~ PLI 
)D MSr 
o 
) Ailtri . 
ue 

~ 
... l· 
leP 
>lI1l 

1.125.911 .45,7 

221.344 9,0 

665.777 27,0 

153.383 6,2 

98.327 4,0 

95.492 3,9 

102.932 4,2 

11 

2 

6 

1 

1 

SICILIA 

1.232.674 

234.447 

19.657 

740.480 

102.485 

114.085 

26.137 

80.184 

48,3 

9,2 

0,8 

29,0 

4,0 

4,5 

l,O 

3,1 

12 

2 

7 

1 

1972 % seggi 1976 % seggi - --------------------~----------------

PcI 
PSI 

PR 

i~ Dc 
PSDI 

(c PRI 
.UC PLI 
~ag 

·li MSI 

Jl Altri -

502.633 22,3 7 ' 

257.155 11,4 3 

. 809.819 36,0 11 

92.959 4,1 1 

103.007 4,6 1 

108.327 4,8 _ 1 

378.461 16,8 5 

643.928 

230.050 

17.517 

940.067 

88.533 

92.566 

53.433 

289.954 

27,3 . 

9,8 

0,7 

39,9 

3,8 

3,9 

. 2,3 

12,3 

8 

2 

11 

t. 
1 

3 

I ~ CAMPANJA 

~--------------------------~ 
1972 % seggi 1976 % seggi 

~ ~-------------------------------------

oli PCI 
IUli 
rec PSI 

oP DC 

~ PSDI 

~I PRI 
ii PLI 

MSI 

si Altri 
i 

567.875 23,7 7 

221.223 2,2 3 

858.429 

135.563 

94.512 

35,8 11 

5,7 l 

3,9 1 

83.529 3,5 l 

437.384 18,2 5 

797.605 

209.623 

15.203 

953.817 

96.996 

78.603 

45.455 

31,8 

8,3 

0,6 

38,0 

3,9 

3,1 

1,8 . 

312.920 12,5 

lO 

2 

12 

l 

1 

3 

'-----------------------------------------------, 

PCI 

PSI 

PR 
DC 
PSDI 

PRI 

PLI 

MSI 

Altri 

PCI 

,PSI. 

PR 
DC 

PSDI 

PRI 

PLI 
MSI 

Alltri 

, PCI 

-PSI 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 

PLI 
MSI 

Altri 

PCI 

PSI 

PR 
DC 

PSDI 

PRI 

PLI 
MSI 

Altri 

PCI 

PSI 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 
PLI 
MSI 
Altri 

1972 

384.236 

141.742 

396.184 

67.298 

41.603 

76.277 

72.806 

1972 

210.156 

53.295 

159.500 

15.012 

9.208 

6.184 

30.448 

1972 

LIGURIA 

% seggi 

32,5 5 

12,0 1. 

33,6 5 

~~= } 
6,5 

6,2 

UMBRIA 

% seggi 

43,4 

11,0 

33,0 

3,1 

1,9 

1,3 

6,3 

3 

1 

3 

VENETO 

0/0 seggi 

434.777 . 18,6 . 4. 

253 .. 807 10,9 2 

ì.245.628 53,2 14 

157.802 6,7 

44.892 1,9 ' 

94.957 4,1 1 

107.423 4,6 1 

1976 

464.440 

149.076 

16.580 

406.226 

103.382 

54.894 

1976 

237.484 

58.679 

2.320 

158.885 

7.692 

11.596 

2.034 

24.844 

1976 

571.126 

260.938 

19.297 

1.289.404 

113.224 

81.501 

37.000 

85.680 

CALABRIA 

1972 

247.011 

117.615 

334.443 

27.494 

15.350-

8.777 

135.145 

1972 

41.833 

10.523 

99.044 

10.523 

3.409 

4.519 

% seggi 

27,9 

13,3 

37,7 

3,1 

1,7 

_l,O 

15,3 

4 

1 

5 

2 

MOLISE 

0/0 seggi 

24,7 

6,2 

58,4 

6,2 

2,0 

2,7 

=) 
2 

10.274 6,0 

1976 

306.283 

117.824 

4.600 

356.173 

20.046 

12.249 

5.308 

99.688 

1976 

52.908 

93.409 

6.421 

4.542 

4.449 

11.377 

in piena crisi perde 4 seggi. Nel 
magg:iora:nze ,tradiz'ionali è possibi·le. 

38,9 

12,5 

1.4 

34,0 

8,6 

4,6 

4 

4 

% seggi 

47,2 

11,6 

0,5 

3i,6 

1,5 

2,3 

0,4 

4,9 

4 

2 

% seggi 

23,2 , 6 

10,6 2 

0,8 

52,5 14 

4,6 

3,3 

1,5 

3,5 

0/0 seggi 

33,2 

12,8 

0,5 

38,6 

2,2 

1,3 

0,6 

10,8 

4 

5 

% seggi 

30,S 

54,0 

3,7 

2,6 

2,6 

6,6 

DC 
RV 
PSDI 
UV 
UV·P 
PIÙ 
PSI 
PCI 
D. Pop. 
PLI 
MSI 
PR 

PCI 
PSI 

PR 
DC 
PSDI 

PRI 

PLI 
MSI 

Altri · 

PCI 

psr 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 
PLI 
MSI 

Altri 

PCI 

PSI 

PR 

DC 

.PSDI 
PRI 

PLI 
MSI 

Altri 

PCI 

PSI 
PR 
DC 

PSDI 
PRI 

PLI 
MSI 

Altri 

VALLE D'AOSTA 

1972 0/0 seggi 

29.099 47,7 

29~667 48,7 

2.192 3,6 

LAZIO 

1972 0/0 seggi 

732.124 28,2 

222.338 8,6 

875.053 33,7 

143.909 5,5 

97.075 3,7 

118.363 4,6 

403.742 . 15,6 

2.713 0,1 

7 

2 

8 

1 

4 

1976 

22.912 

21.0.j9 

17.699 

1.806 
1.601 

1976 

976.453 

220.635 

38.298 -

1.001.865 

91.819 

100.612 

44.218 

287.503 

% seggi 

35,2 

32,4 

27,2 

2,8 
2,4 

r 

% seggi 

35,3 lO 

8,0 2 

1,4 

36,3 lO 

3,3 l 

3,6 . 1-

1,6 

10,4 3 

FRIULI· VENEZIA GIULIA 

1972 

161.178 

85.573 

336.355 

67.003 

19.231 

31.198 

59.362 

% seggi 

21,2 

11,3 

44,3 

8,8 

2,5 

4,1 

7,8 

2 

1 

4 

= ) 

1976 

198.825 

105,388 

11.058 

348.089 

57.567 

45.467 

% seggi 

25,6 

13,6 

1,4 

44,9 

7,4 

5,9 

2 

4 

BASILICATA 

1972 

75.041 

37.744 

135.846 

14.543 

2.227 

5.970 

22.892 

1972 

173.145 

62.461 

304.658 

23.416 

9.510 

13.351 

% seggi 

25,5 2 

12,8 

46,2 4 

4,9 

O,i(} -
2.0 -

7,8 

ABRUZZI 

% seggi 

27,0 

9,7 

47,4 

3,6 

1,5 

2,1 

1 

4 

55.709 8,7 

1976 % seggi 

99.118 

36.263 

130.552 

8.979 

5.498 

20.094 

32,8 

12,0 

43,3 

3,0 

1.8 

6,7 

3 

3 

1976 % seggi 

229.762 34,1 3 

55.781 8,3 

3.449 0,5 

305.465 45,8 4 

16.850 2,5 

11.030 1,6 

4.513 . 0,7 

45.185 6,7 

PIEMONTE 

J:>CI 

PSI 

pR 
DC 

PSDI 

PRI 

PLI 
MSI 

A'ltri 

1972 % seggi 

763.937 27,3 

309.095 11,5 

983.187 36,5 

206.707 7,7 

96.422 3,6 

230.716 8,6 

130.877 4,8 

25.762 0,8 

7 

3 

9 

2 

2 

1976 

957.784 

291.535 

35.386 

1.003.761 

139.268 

124.915 

99.904 

107.336 

TOSCANA 

001 

PSI 

"PR 

DC 
PSDI 

I>.RI 
FLI 
MSI 

A'ltT1i 

1972 

960.586 

215.436 

692.880 

101.747 

55.549 

52.980 

121.609 

% seggi 

43,7 

9,8 

3J,5 

4,6 

2,5 

2,4 

5,5 

9 

2 

7 

~} 

1976 

1.077.818 

250.184 

16.621 

729.586 

114.532 

86.122 

SARDEGNA 

1972 % seggi 

PCI 189.534 

PSI 79.091 

PR 
DC 292.046 

PSDI 31.953* 

PRI 

PLI 25.525 

MSI 88.202 

Altri 

* con il PRI 

26,8 

11,2 

41,4 

4;5 

3,6 

12,5 

3 

1 

4 

= } 
1 

PUGLIA 

PCI 

PSI 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 

PU 

MSI 

Altri 

PCI 

PSI 

PR 

DC 

PSDI 

PRI 

PU 

MSI 

Altri 

1972 % s,eggi 

461.667 

193.124 

686.508 

75.171 

33.738 

53.443 

243.198 

26,4 

11,1 

39,3 

4,3 

.. 1,9 

3,1 

13,9 

6 

2 

9 

~} 
3 

MARCHE 

1972 % seggi 

284.348 34,9 3 

72.013 8,8 

331.846 40,7 4 

35.547 4,4 

29.524 3,6 

18.717 2,3 

43.616 5,3 -

1976 

262.260 

81.654 

313.200 

35.986 

68.005 

1976 

582.255 

177.865 

10.582 

761.176 

66.783 

45.775 

208.564 

1976 

336.108 

71.418 

345.308 

23.241 

28.163 

5.251 

32.995 

% seggi 

34,7 

10,6 

1,3 

36,4 

S,O 

4,5 

3,6 

3,9 

9 

2 

lO 

% seggi 

47,4 

I l 

0,7 

32,1 

5,0 

3,8 

lO 

2 

7 

1 

% seggi 

34,5 

10,7 

41,2 

- 4,1 

8,9 

3 

4 

% seggi 

31,4 

9,6 

0,6 

41,1 

3,6 

2,5 

11,2 

7 

2 

9 

2 

% seggi 

39,7 

8,4 

40,8 

2,8 

3,3 

0,6 

3,9 

4 

4 



4 - LOTrA CONT'INUA 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

Torino . Novara . Vercelli 

'76 

42.016 
864.317 
231.276 

38.770 
89.372 

740.907 
99.979 
61.360 
91.686 

% seggi '75 

. 1,9 l,O 
38,2 14 36,8 
10,2 3 12,9 

1,7 
3,9 l 3,6 

32,8 12 28,9 
4,4 l 7,1 
2,7 1 4,9 
4,1 1 4,7 

0,1 

'72 seggi 

28,6 lO 
10,9 4 

3,4 l 
33,5 12 
6,9 2 
7,9 3 
5,3 2 

Genova . Imperia . Savona . La Spezia 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
P.PST 

. 

'76 

14.090 
527.603 
147.696 
20.506 
51.877 

464.581 
40.041 
24.060 
58.687 

576 

% seggi '75 

l,l 
39.1 
10,9 
1,5 
3,8 

34,4 
3,0 
1,8 
4,4 

9 
2 

8 

38,4 
13,5 

3,5 
30,4 
5,5 
3,9 
4,6 

Trento . Bolzano 

'76 

, 12.922 
74.622 
44.495 

6.943 
15.323 

185.122 
14.048 

5.586 
14.639 

184.286 

% seggi '73 

- 2,3 : - < 

13,2 1 7,5 
7,9 8,4 
1,2 
2,7 2,7 

32,7 3 35,6 
2,5 4,7 
1 1,7 
2.6 

32,6 3 43,9 

'72 seggi 

31,6 7 
11 ,2 3 

3,5 . 1 
33,5 8 
5,3 1 
5,9 1 
6,2 i 

'72 seggi 

7,6 
7,0 

1,9 
39,2 

5,0 
2,9 

46,7 

1 
1 

5 

Parma . Modena . Reggio . Piacenza 

Dì' 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
pcr 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
Pu. 
MSI 
altri 

'76 % seggi '75 

12.793 1,0 1,7 
580.758 47,6 9 47,0 
110.212 9 l 10,8 
10.686 0,9 
23.615 1,9 1,5 

390.465 32 6 28,4 
47.732 3,9 5,4 

9.985 0,8 1,8 
34.814 6,0 3,4 

Perugia . Rieti 

'76 % seggi '75 

6.452 l,O 
303.757 45,2 
74.570 11,1 

3.838 0,6 
17.066 2,5 

215.613 32,0 
10.987 1,6 
3.061 0,5 

37,203 5.5 

5 
1 

4 

1,1 
43,7 
13,7 

2,6 
29,2 
2.7 
0,9 
6,1 

'72 seggi 

42,7 9 
8,9 2 

1,4 
29,9 6 

6,2 l 
3,4 l 
3,9 1 

'72 seggi 

39,1 5 
9,7 l 

2,6 
32,2 4 
3,9 
1,7 
7,1 
3,7 

Benevento . Avellino . Salerno 

'76 

13.075 
256.983 
89.970 
4.946 

24.948 
467.464 

43.331 
17.061 
99.574 

% seggi '75 

1,3 
25 ,3 

8,8 
0,5 
2,4 

45,9 
4,3 
1,7 
9,8 

5 
1 

9 

2 

1,0 
20,9 
Il,7 

4,2 
41 
7,5 
2,7 

10,4 

'72 seggi 

17,2 4 
9,0 2 

2,7 l 
46,4 Il 
4,7 1 
3,2 1 

13,2 3 

Catania . Messina . Siracusa Ragusa· Enna 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
RLI 
MSI 
altri 

'76 

15.535 
410.555 
124.144 
12.955 
43.225 

613.090 
47.262 
29.034 

189.137 

% seggi '75 

1,0 
27,6 8 
8,4 2 
0,9 
2,9 

41,2 12 
3,2 
2,0 

12,7 3 
0,1 

22,3 
12,3 

4,3 
37,8 
6,0 
3,4 

13,2 
0,6 

'72 seggi 

20,7 7 
7,6 2 

2,8 1 
39,0 12 
3,3 l 
3,8 l 

18,3 6 
4,5 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
J>,CI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

Cuneo • Asti . Alessandria 

'76 

15.760 
252.136 

84.573 
11.191 
34.425 

384.294 
48.563 
32.943 
25.886 

% seggi '75 

1,7 0,5 
28,3 4 26,5 

9,5 l 12,9 
1,3 
3,9 3,5 

43,2 7 40,0 
5,5 8,1 
3,7 5,3 
2,9 3,2 

Milano . Pavia 

'76 

80.001 
1.113.090 

368.472 
49.440 

126.648 
1.094.706 

96.241 
44.134 

132.249 

% seggi '75 

2,6 
35,8 
11,9 

1,6 

1 . 28 
19 35:0 
6 13,9 

4,1 2 
35,2 19 
3,1 1 
1,4 
4,2 2 

3,9 
30,9 
5,3 
3,1 
S,l 

'72 seggi 

20,4 
11,6 

3,2 
44,7 .., 

I 

6,7 
3,4 

3 
2 

7 
1 
1 

'72 seggi 

28,2 13 
12,3 6 

3,9 2 
34,3 16 
4,9 2 
6,1 3 
6,8 3 

Verona Padova· Vicenza . Rovigo 

DP 
PCI 
PSI 
PR . 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
,PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 

23.365 
362.482 
162.385 

17.709 
47.250 

941.827 
61.852 
19.354 
59.445 

497 

% seggi '75 

1,4 
21,4 6 

9,6 2 
1 
2,8 

55,5 16 
3,1 1 
1,1 
3,5 

1,3 
20,7 
11,3 

2,2 
52,3 
5,8 
2,4 
4,0 

Firenze . Pistoia 

'76 · % seggi '75 

13.109 1,2 2,4 
529.666 . 50,4 9 49,7 
92.1.13 8,8 l 9,7 
10.136 l,O 
25.173 2,4 2,1 

317.738 30,2 5 26,9 
. 23.912 2,3 3,8 

5.989 0,6 1,3 
32.319 3,1 3,8 

0,3 

'72 seggi 

15,7 5 
8,5 2 

2,0 l 
57,0 17 
5,3 1 
3,6 1 
4,6 l 
3,3 

'72 seggi 

45,1 8 
8,4 l 

1,9 
29,7 5 

4,4 l 
2,7 
4,9 
2,9 

Roma ' Viterbo • Latina . Frosinone 

oDP 
·PCI 
.PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
.PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
RR 
PRI 
DC­
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

'76 

44.544 
Ll40.403 

240.130 
57.935 

104.494 
1.126.438 

105.483 
38.509 

304.393 

% seggi '75 

1,4 
36,0 19 

7,6 4 
1,8 l 
3,3 l 

35,6 19 
3,3 1 
1,2 
9,6 5 

, 
1,5 

33,7 
9,6 

3,7 
31,3 
6,2 
2,5 

11,4 

Bari . Foggia 

'76 

12.730 
398.629 
110.651 

8.805 
22.263 

. 496.847 
41.139 
12.927 

119.855 

% seggi '75 

l,O 
32,6 8 

9,0 2 
0,7 
1,8 

40,6 lO 
3,4 
l,l 
9,8 2 

30,0 
12,0 

2,1 
37,2 
5,3 
1,8 

10,6 
l,O 

'72 seggi 

27,2 13 
7,6 4 

3,4 2 
34,4 17 

5,5 3 
4,1 2 

. 14,8 7 

'72 seggi 

27,7 
10,2 

1,4 
40 
4,1 
2,2 

12,2 

7 
3 

IO 
1 

3 

Palermo • Trapani . Agrigenlo . CaltanisseHa 

DP 
PCI 
PSI 
PR . 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 

15.636 
366.965 
130.062 

12.835 
43.786 

580.036 
43.795 
19.611 

122.703 

% seggi '75 

1,2 
27,4 7 
9,7 2 
0,9 
3,3 

43,3 12 
· 33 

1:5 
9,2 2 
0,2 

23,7 
12,6 

5,8 
39,6 
S,l 
2,8 
9,4 
l,O 

'72 seggi 

21,9 7 
9,7 3 

3,4 I 
40,7 13 
4,0 I 
3,2 1 

13,2 4 
3,9 

Mercoledì 23 giugno 

Confermato I~andamento de'lle votazioni al Senato . Napol'i e Roma nuov 
città « rosse )) . Il PS~I continua il suo callo; entrano 'in par'lamento Democra ~ 
zi'a 'Proletaria e il 'Partito 'Radicale, che conquista' iii quorum a Roma 20 
voti salvano il PLI dalla scomparsa definitiva . n PSDI, e 
il P'RI, schiacciati da'l recupero democri.stiano, mentre il 

in misura minor 
MSI travasa un 

parte ·consistente dei suoi voti nella DC. 

o.p 
PCI . 
PSI 
'PR 
·PRI 
DC 
:PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
'PLI 
MSI 
altri 

Como Sondrio· Varese 

'76 % seggi '75 

23.138 
_ 308.661 

134.514 
11.898 
37.860 

516.128 
42.563 
20.040 
41.237 

2,0 
27,2 
11,8 

1,1 
3,3 

45,4 
3,8 
1,8 
3,6 

5 
2 

9 

2,1 
25,2 
14,7 

3,1 
42,1 

5,7 
3,1 
4,0 

Venezia . Treyiso 

'76 % seggi '75 

18.588 1,8 
286.371 27,8 
119.374 11,6 

11.950 1,2 
. 35.117 3,4 
467.730 45,5 

47.572 4,6 
10.758 l,O 
30.891 3,0 

5 
2 

8 

1,7 
26,7 
14,8 

2,9 
41,8 

6,5 
2,1 
3,5 

'72 seggi 

17,8 
12,7 

2,6 
45,9 

6,7 
5,4 
5,1 

3 
2 

9 
1 
1 
1 

'72 seggi 

20,4 
11,1 

. 2,4 
47,3 
6,7 
3,6 
4,2 
4,3 

4 
2 

9 
1 
1 
1 

Pisa . Livorno . Lucca . Massa 

'76. ' % seggi '75 '72 seggi 

12.272 1,3 1,4 
406.321 42,8 7 41,4 36,6 6 
101.633 10,7 1 11,9 9,4 l 

7.436 0,8 
31.166 3,3 3,4 3,3 1 

321.203 33,8 5 30,9 33,6 6 
24.791 2,6 4,5 5,3 1 

5.661 0,6 1,2 2,1 
39.028 4,1 4,8 6,1 

0,5 3,6 

L'Aquila . Pescara . Chieti . Teramo 

DP 
,PC I 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
IPsm 
'PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

'76 

10.176 
275.579 
61.464 

4.8-18 
13.796 

349.169 
19.847 
5.044 

49.949 

% seggi '75 

1,3 
34,9 
7,8 
0,6 
1,8 

44,2 
2,5 
0,6 
6,3 

5 
1 

7 

30,3 
\0,2 

2,6 
42,S 

6,2 
1,8 
6,4 

Lecce . Brindisi . Taranto 

'76 

12.904 
310.522 
94.202 

5.799 
21.040 

436.441 
28.018 

6.391 
97.502 

% seggi '75 

1,3 
30,6 
9,3 
0,6 
2,1 

43 
2,8 
0,6 
9,6 

6 
1 

8 

26,7 
Il,7 

2,6 
41,8 

3,9 
1,5 

11,0 

'72 seggi 

27,0 
6,9 

1,6 
48,2 

3,9 
2,0 
7,6 

4 
l 

8 
1 

'72 seggi 

23,2 
9,8 

2,5 
43,6 
3,1 
2,1 

12,9 

5 
2 

9 

2 

Cagliari . Sassari . Nuoro . Oristano 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 

14.418 
330.506 
86.530 
7.760 

18.642 
370.562 
23.867 
10.\05 

. 67.112 

% seggi '75 

1,5 
35,6 
9,3 
0,8 
2,0 

39,9 
2,6 
1,1 
7,2 

6 
l 
1 

7 

32,5 
12,2 

2,7 
33,2 
5,2 
2,6 
8,3 
0,7 

'72 seggi 

25,3 
8,1 

2,5 
40,9 

3,9 
3,3 

11,3 
4,7 

5 
1 

8 
l 

2 

DP 
P.cI 
PSI 
PR 
PRI 
oDC 
psm 
·PLI 
MSI 
altri 

Bergamo . Brescia 

'76 

29.283 
283.527 
125.858 

11.333 
25.861 

654.948 
40.957 
)6.942 

. 40.979 

% seggi '75 

2,4 
23,1 5 
10,2 2 

0,9 
2,1 

53,3 12 
3,3 
1,4 
3,3 

2,3 
21,6 
12,7 

1,7 
50,8 

4,9 
2,3 
3,7 

'72 seggi 

15,3 ~ 
9,6 2 

1,7 
55,5 12 
5,3 1 
3,8 l 
4,6 1 

Udine . Pordenone . Gorizia Belluno 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
pSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
'PR 
PRI 
nc 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 % seggi '75 

14.616 1,8 
208.841 25,3 
106.735 12,9 

27.238 3,3 
366.077 44,4 

54.840 6,7 
9.846 1,2 

32.790 4,0 
3.436 0,4 

3 
1 

6 

0,3 
22,9 
15,2 

2,5 
40,4 
9,1 
2 ,1 
4,6 
2,9 

Siena Arezzo· Grosselo 

'76 % .seggi '75 

7.295 1,3 2,5 
292.929 49,9 5 48,9 

60.500 10,3 1 10,4 
3.601 0,6 

14.907 2,5 2,4 
172.989 29,S 3 27,5 

11.673 2,0 3,1 
2.874 0,51 

20.204 3,4 4 
0,2 

Campobasso . Isernia 

'76 % seggi '75 

1,6 
26,0 

6,7 
0,5 
3,0 

50,7 
3,6 
1,9 
6,0 

3 

1,2 
1'7 9 
10:1 

4,5 
49,9 
6,2 
4,5 
5,0 

Potenza . Maiera 

'76 

4.301 
120332 

37.089 
1.539 
3.393 

160.934 
8.834 
2.457 

22.818 
725 

% seggi '75 

1,2 
33,3 2 
10,3 

0,4 
0,9 

44,S 4 
2,5 
0,7 -
6,0 
0,2 

27,1 
13,2 

1,6 
41,9 
6,9 
2,1 
6,4 

Valle d'Aosta 

'76 % seggi 
..-

'72 seggi 

17,7 
12,7 

' 2,2 
45,9 

9,6 
3,1 
5,6 
3,2 

3 
2 

7 
1 

'72 seggi 

45,8 5 
9,1 1 

2,2 
29,1 3 
3,9 
1,9 
49 ' -
Ù -

'72 seggi 

17,3 
S,l 

2,4 
55,1 
7,2 
2,9 
7,2 

3 

'72 seggi 

24,9 
9,8 

0,9 
49,2 
4,8 
1,4 
6,9 

'72 

2 
1 

5 

Un. V' l D. POI'. 
PSI 16.788 
PCI 
DP 

(PCI , PSl } 
35,S 1 PSIUP ~8,2 

DP ind. 

DC 1 . 
RXrR 

} 24.152. 
PRI 
PR 2.023 
M'SI 2.199 

pcr, flSl , } 
PSlUP 48 ,2 

32,0 - Dem. Pop 
indip. 

2,7 
2,9 - MSI 3,9 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
P.U 
MSI 
altri 

Mantova . Cremona 

'76 % seggi '75 

6.462 1,2 
187.277 36,4 
69.260 13,5 

4.497 0,9 
9.574 1,9 

197.820 38,5 
lS.323 3,0 
4.169 0,8 

19.480 3,0 

3 
1 

3 

1,2 
34,7 
16,9 

1,6 
35,7 

3,8 
1,7 
4,4 

29,8 
14,6 

1,6 
38,3 

3,8 
3,1 
5,4 

Bologna . Ferrara . Ravenna Forlì 

DP 
PCI 
PSI 
,PR 
PRI 
DC 
·PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

'76 

15.453 
819.117 
147.313 

18.260 
99.689 

430.190 
63.037 

. 15.751 
52.325 

% seggi '75 

0,9 
49,2 13 
8,9 2 
1,1 
6,0 1 

25 ,9 7 
3,8 l 
0,9 
3,1 

. 1,5 
49,3 

9,8 

5,6 
22,9 

5,1 
1,9 
3,9 

44,9 
7,7 

5,7 
24,6 

5,9 
3,5 
4,2 

Ancona . . Pesaro . Ascoli P .. Macerata 

DP 
PCI 

, PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PLI 
MSI 
altri 

DP 
PCI 
PSI 
PR 
PRI 
DC 
PSDI 
PU 
MSI 
altri 

'76 % seg~i '75 

10.838 1,1 2 ,1 
389.718 39,9 7 36,9 
80.903 8,3 l 9,8 

6.953 0,7 
33.601 3,4 3,4 

381.070 39 7 36,S 
28.000 2,9 5,3 

6.543 0,7 1,6 
39.082 4 ,0 4,4 

Napoli . Caserta 

'76 

32.131 
730.504 
147.100 
16.581 
53.124 

739.169 
59.724 
22.046 

233.594 

% seggi '75 

1,6 
35,8 14 
7,2 2' 
0,8 
2,6 l 

36,3 14 
2,9 l 
1,1 

Il,5 4 

30,3 
9,7 

3,3 
37,S 

6,1 
1,8 

13,1 

32,9 
7,9 

3,7 
39,5 
4,4 
2,4 
5,2 
4 

25,5 
7,7 

2,6 
35,5 
4,6 
2,4 

18,6 

Catanzaro . Reggio C. . Cosenza 

'76 

16.763 
369.893 
128.765 

5.541 
23.592 

441.478 
29.680 

7.577 
97.839 

'76 

2.222 
64.991 
15.770 
6.939 

10.356 
82.588 
7.043 
4.515 

23.050 
4.763 

% seggi '75 

1,5 
33,0 
11,5 
0,5 
2,1 

39,4 
2,6 
0,7 
8,7 

8 
2 

9 

2 

Triesle 

2,7 
25,2 
14,7 

3,0 
39,S 

5,3 
1,3 

12,2 

% seggi '75 

1,0 
28,6 

6,9 
3,0 
4,6 

36,4 
3,1 
2 

10,2 
2.1 

2 

28,5 
8,6 

4,8 
31,7 
S,l 
4,1 

11,4 
5,2 

'72 seg, 

25,9 
12,4 

2,0 -
39,1 lO 
3,3 I 
1,7 -
8,3 3 

24,9 
6,5 

4,3 
35,9 
6,3 

- Il 

. 7,8 l 
12,6 
1,7 
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ruppe da sbarco sov'ietiche verso Beirut 

Sotto il controllo dell'OLP i . marines 
evacuano i cittadini USA dal Libano 

La diminuita credibilità di Assad fa fallire 
l'incontro con Giscard d'Estaing 

BEIRUT, 21 - Sotto II 
trollo e la protezioné di 

parti palestinesi e del 
nte progressista, alcune 
ine di marines america­
arrivati su un'unità da 

da una nave della 
flotta concentrata al 

o del Libano, hanno po-
to evacuare diverse cenU­

di cittadini USA ed 
pei da Beirut. L'enor. ' 
dispositivo politico-mf-

tare che ha accompagnato 
razione (riuscita grazie 

a Resistenza palestinese 
Washington si è sem. 
rifiutata di riconosce­

I), con l'intero esecutivo 
lo stato maggi9re ameri· 

riuniti d'emergenza 
Casa Bianca per se­

e gU sviluppi, permet· 
di definire l'avvenimento 

e 'la prova generale di 
2 O intervento imperialista 

tto nel Libano. In que-
o drammatico quadro si 

rlsce la notizia - seno 
precedenti dopo la ne­

J n a guerra mondiale -
ell'attraversamento del 

foro (e dell'avvicina­
nto a tappe forzate a 
irut) di mezzi e truppe 
sbarco sovietici. In pre· 
enza l'URSS, che ha già 

i 70 navi nel Mediter. 
et) Orientale, aveva ripe­

seggi to i suoi energici avverti­
- - ti contro la Siria e 

unque pensasse a inter­
e, mtlitarmente nel Li· 

o. 
Con l'impegno accre'sciu­
delle superpotenze nella 

na, con le contraddizioni 
cora interamente irrisol­
tra le forze in campo, 

n .}'invasione siriana bloc­
ta e politicamente battu­
dalla residenza popolare, 
n le manovre francesi in 

oggi o alle forze che si 
opongono la liquidazione 
Ila Resistenza e del mo­

, ento di massa libanese, 
situazione sta diventando 

seg . candescente. Lo cqnferma 
-- che la presa di posizione ' 

l generale Gamassi, mi­
stro della guerra egiziano, 
e per ,la prima volta in 
mesi ha fatto intendere 
voce delle forze armate 
'ziane su un - tema poli. 

~ , lanciando energici av-
} rtirnenti a non precisati 

lerlocutori sul rischio di 
ecipitazione della situa­

- - one in Libano_ 

Ifa 

il , 
4 
4 
2 

La drammatizzazione del­
crisi libanese - provo­

ta anche dall'ambiguo at­
giamento del segretario 

Ha Lega Araba, l'egizia­
Riad, nel ritardare l'ar­

vo dei , contingenti inter­
abi e nel riconoscere l' 
torità dello screditato ca­
rione fascista Frangie -
incide peraltro con un'at­
uazione dell'aggressività 
'ana. Ancora per tutta 
giornata di sabato le 
ppe siriane avevano ten­
to di volgere a proprio 

vore gli equilibri sul 
rreno, attaccando con ae­
i, artiglieria pesante, car­
armati i campi palestine­
di Beirut e la roccaforte 
oluzionaria di Sidone_ 
ancora una volta erano 

te respinte. Deve essere 
ta quest'ennesima scon-

tta siriana, nonché l'attiva 
~diazione diplomatica dei 
nOlO ministro libico Gial­
.' in appoggio alla ri-

5 I~ ,este delle sinistre, a de-
7 ~nare uno sviluppo che 
6' "I o essere senz'altro ascrit_ 

5 
4 a vittoria dei palestino-

1 rogressisti: una tregua 
6 i ta da siriani e contro-
4 e, di cui Giallud si è 
6 7 lo garante personale, che 

Imposto ai siriani di riti­
seduta stante dalle zo-

ne liberate di Beirut e da 
Sidone ed ha consentito l' 
arrivo in LIbano del primo 
contingente del corpo di 
pace arabo, un battaglione 
libico e uno siriano, scorta· 
ti da fedajn e compagni li­
banesi (altri 5.000 uomini di 
varia nazionalità dovranno 
seguire). Primo compito di 
questi reparti sarà la ria­
per tura dell 'aeroporto in­
ternazionale di Beirut. 

Intanto, i colloqui parigi­
ni tra :il presidente siriano 
Assad e Giscard d'Estaing 
si sono conclusi con la sor­
dina imposta all'ipotesi di 
uno sbarco francese, deter­
minata dal vuoto polit~co in 
cui questa è caduta in quasi 
tutto il mondo arabo, e con 
l'accento posto invece su 
una conferenza «di pace» 
nella stessa Parigi tra tutte 
le parti in causa, « esclusi 
- per volontà di Assad - i 
palestinesi» (dettaglio che 
getta una significativa luce 
su quest'ennesimo episodio 
della manovra imperialista 
tesa ad emarginare e Iiqui- ' 
dare la Resistenza). ~ 

Quall 'conclusioni si pos­
sono trarre da tutti queSti 
avvenimenti? Se gli USA 
volessero evitare un con· 
rutto di grosse proporzioni 
in Libano ne avrèbbero a­
vuto i mezzi: gli sarebbe ba­
stato premere - politica­
mente e con II blocco degli 
appoggi materiale e diplo­
matici - sui propri agenti 
nelia regione, Siria e destra 
libanese, perché scendesse­
ro a patti con II moviInento 
popolare. Non l'hanno fatto 
tutti i modi il ruolo contro­
e, anzi, hanno, sostenuto in 
rivoluzionario della Siria. 
Ma se hanno seguito una li­
nea di questo tipo, lo hanno 
fatto per anivare a una so­
luzione ad essi congeniale 
del contenzioso mediorien. 
tale: una resistenza palesti. 
nese e un movimento di 
massa arabo debellati e pri. 
vati della propria autono­
mia, sulle cui teste far pas­
sare il consolidamento di 
Israele e II controllo nazio­
nale e socialista delle masse 
ad opera della Siria. Questa 
operazione gli si è rivoltata 
contro: la Siria che, COn il 
suo passato prestigioso ano 
timperialista, avrebbe pò. 
tuto anche essere l'efficace 
garante di una stabilizza. 
zione nella regione, con la 
propria aggressione geno­
cida contro palestinesi e 
sinistre libanesi (ieri Assad 
ha fatto giustiziare un co­
mandante dell'aeronautica 
che si era rifiutato di bom­
bardare i campi palestine­
si!) ha invece provocato il 
proprio isolamento nel 
mondo arabo, l'esplosione 
di gravissime contraddizio­
ni interne. L'antagonismo 
accentuato di Iraq ed 'Egit. 
to, e soprattutto l'unifica­
zione contro la sua linea di 
asservimento all'imperiali. 

FERROVIERI 

Venerdì 25 giugno alle 16, 
in via de Cristoforis 15 a 
Milano COORDINAMENTO 
FERROVIERI DEL NORD. 
Devono partecipare i com· 
pagni di Torino, Alessan· 
dria, Genova, Novi Ligure, 
Milano, Mestre, Bologna. 
Odg: bollettino per il con­
tratto; convegno nazìonale 
operaio; stato dell'interven. 
to. 

I compagni devono porta· 
re i soldi e glI articoli per 
il nuovo numero di «Com. 
pagno Ferroviere » che de· 
ve uscire nei primi giorni 
di luglio. 

9 
4 

O 

seg~ 

il IO 
6 I 

Caduto il com_pagno 
Sayed El Duali, 

segretario 
g del Fronte Polisario 

Il Compagno Sayed El 
, segretario generale 

Fronte Polisarlo, il mo. 
ento di liberazione che 
e la lotta del popolo 

ui, è caduto nella 
a di liberazione con; 

gli imperialisti, i co­

e. 

ti per l'indipenden­
la sovranità nazio­

I Oggi la direzione del 
l'()nte ha confermato la 

e del suo segretario 
onale smentendo le di­
azioni, rese nel giorni 

tsi dagli invasori ma, 
bini e mauritani, se­

do cui il compagno El 
sarebbe ~orto nd 
dell'attaco delle fo~ 

della resistenza alla ca-

pltale della Mauritania, 
_ Noukchott. 

Il comunicato del Fron­
te Polisario rende invece 
noto che la morte è avve­
nuta te mentre si trovava 
in una base arretrata si­
tuata ad oltre 300 km dal 
Marocco». 

Il nuovo segretario ge­
nerale ad interim è il com· 
pagno Mahfoud LarouSsI 
All. ' 

Lotta Continua, attra­
verso il suo Comitato Na· 
zionale, ha inviato alla di­
rezione del Fronte un te­
legramma per onorare e 
ricordare l'esempio rivolu­
zionario del compagno 
Sayed El Ouali. 

smo di tutte le forze pro­
gressiste del Ubano, della 
Palestina occupata e dell'in­
tero mondo arabo. 

Da qui, la necessità per 
le grandi potenze di pren­
dere in ~o direttamente 
la gestione della crisi liba­
nese, con l'implicita accen­
tuazione dei pericoli di 
conflagrazione nel Mediter. 
raneo, che noi cont.inuiamo 
a ritenere in buona misura 
finalizzati agli sviluppi del· 
la lotta di classe ed antim­
perialista in Italia, Porto­
gallo e in tutto il Mediterra­
neo del Sud. 

SUDAFRICA 

Il fuoco della rivolta cir-
conda le roccaforti razziste 

Vorster in Germania accolto con freddezza. popoli ·dell'Africa australe 
in lotta contro !'imperiali­
smo e il colonialismo. Un 
mese dopo è la volta del 
viaggio uffi_oialedel presi­
dente Neto nei territori li­
berati del sud. Tra i com­
pagni chè lo circondano 
c'è il presidente dello Swa­
po, il movimento di libe­
razione della Namibia che 
ha og~ l'Angola come re­
troterra nella lotta contro 
i sudafricani che occupano 
illegalmente questo terri­
torio_ E' chiaro quindi 

Cresce il numero dei morti e dei feriti. 
Centinaia d, ' milioni di danni 

La rivolta dei popoli del 
Sudafrica contro il 'gover­
no_ fascista di Pretoria con­
tinua. Il carattere è sem­
pre più quello della insur­
rezione. Nella giornata di 
lunedì si sono avuti nuovi 
scontri nel centro urbano 
di Mabopane, sinora rima­
sto tranquillo. Anche qui, 
secondo quanto informano 
le agenzie, tra gli africani 
ci sarebbero stati tre mor­
ti. II prezzo in vite umane 
che gli africani stanno pa­
gando per la loro libertà 
cresce_ 

Nella giornata di ieri, do­
menica, l'incendio SI è dif­
fuso anche nel territorio 
confinante con il Botswana, 
dove si sono sviluppati 
scontri durissimi. Pretoria 
sta subendo la stessa sor­
te di Jo'hannesbourg. I ghet­
ti neri che la circondano 
sono scesi ip lotta. Nume­
rosi edifici pubblici sono 
sta ti incendiati e nella zo­
na di Hebron è stata incen­
diata una scuola àfricana. 

I danni sono ingentissi­
mi. Secondo le ,prime valu­
tazioni nella sola Johanne­
sburg ammonterebbero a 
diverse centinaia di milio­
ni. Nelle fiamme sono an­
dati distrutti anche molti 
degli schedari di polizia nei 
quali sono praticamente 
schedati tutti i neri. I vari 
ministri di polizia conti­
nuano a filre dichiarazioni 
che tendono a tranquilliz-
2;are la popolazione bianca. 

« Tutto è tranquillo », « è 
tornata la calma », ma in 
realtà sanno benissimo che 
la situazione non è affatto 
sotto controllo, che la si­
tuazione è sempre più e­
splosiva. Il nazista Kruger, 
ministro dell'« ordine », ha 
sottolineato la volontà del 
governo di proseguire la 
strage. Ha dichiarato che 
« la violenza non darà sod­
disfazione alle rivendicazio­
ni dei negri e che un rove­
sciamento del potere attra­
verso la rivoluzione, come 
è a vvenuto in Angola e in 
Mozambico, è impossibile 
in Sudafrica ». 

Egli ha inoltre elogiato 
le forze di polizia per 1'« e­
minente lavoro» svolto, "1 
risulta ti di questo « lavo­
ro» è un genocidio: oltre 
109 i morti 'Più di mille i 
feriti. Un bilancio tragico 
che non può che rafforza­
re la volontà di lotta dell' 
intera popolazione sudafri­
cana. 

A questi 
aggiunti gli 
sinati ogni 

morti vanno 
afrioanIÌ aS'Sas­
anno, median-

te impiccagione, dalle leg­
gi fasciste del governo di 
PretoI1ia_ Secondo i dati 
uffidali sono più di 80 gli 
afr.icani che vengono im­
piccati ogni anno. 

1'1 governo di Pretoria, 
per giustificare iiI massa­
cro, parla di m'Volta orga-

dati di Vorster scrùte che 
dicevano: « Non dimenti­
ohi amo Sha'I'peviilile ». 

InoJ.tre la polizi'a aveva 
intensificato ila deportazio­
ne nei « Bantustan » di 
giovaIl!i nati e cresoiuti in 
q'Utesti « campi di concen­
tramento» che circondano 

'La cartina indica i « centri urbani », così i fascisti sudafricani chiamano 
i campi di concentramento, nei quali sono segregati giorno e notte i lavo­
ratori neri che producono la ricchezza per un pugno di sfruttatori. Ma questi 
lager sono anche la cont'raddizione esplosiva che circonda oggi 'tutte le città 
razziste e i centri industriali. E' in queste zone urbane che in questi anni è 
cresciuta Ja rabbia, la volontà di organizzarsi e di lottare di milioni qi neri. 
E' da queste future basi di guerriglia che è partita la scintilla che s~ in­
cendiando un paese il cui governo ha fatto sua l'ideologia del nazismo. 

ni~aùa in occ·asione del 
viag~o del boia Vorster 
in Germania federa'le per 
incontrarsi con Ki!ssinger. 
4Jon è da escludere, anzi 
è probabi1e, Le avanguar­
die ritv01uzionarie dei po­
poli del Sud Africa iavo­
rano da mo.1ti a1lI1iÌ. per 
questo e sono certamente 
consapevo.1i che il momen­
to politico è oggi, dopo 'la 
vittoria dell'Angdla e del 
Moz:ambico, fa'Vorevole all­
la lotta, 

Grande importanza vie­
ne attribuita in questo con­
testo a,lda sconfitta subita 
dal l'esercito sud africano 
in Angola_ I sintomi di 
una probabile ill1surrezione 
dei oSudalfrÌlCani erano in­
fatti in questi u:ltimi me­
si molti e significativi_ Su 
tutti i muri dei ghetti ne­
ri ~rano a.pparsi nel mo­
mento dell'invasione del­
l'Angdla da parte dei - sol-

le grandi città bianohe. Un 
tentativo evidente di evi­
tare che j;l ,lavi>ro di pro­
paganda ed opganizzazione 
continuasse a crescere. Poi 
in questi ultimi mesi , a 
partire da marzo, aHri se­
gni di solidarietà da 'Parte 
del Mozambico e dell'An­
gola. 

Il compagno Samora Ma­
chel chiude le frontiere 
con i fascisti rodesiani 
mentre il fronte UllIÌficato 
dello Zimbabwe intensifi­
ca la lotta armata. In An­
gola subito dopo la- ritira­
ta delle truppe sudafrica­
ne dalla zona di frontiera , 
avvenuta il 27 marzo, il 
compagno Lucio Lara, se­
gretario del MPLA, si re­
ca in visita nelle zone li­
berate, Al suo f,ianco c'è il 
presidente dell'ANC, Con­
gresso Nazionale Africano, 
compagno Oliver Tambo: 
Entrambi si rivolgono ai 

che c'è la consapevolezza 
da parte del popolo del su­
dafrièa che è il momento 
di attaccare per impegna­
.re il nemico su più fronti. 

Questa convinzione ce 
l'ha anche il boia Vorster 
giunto ieri Francoforte, 
tra il gelo generale e una 
nota di condanna del go­
l'erno tedesco, per incon­
trarsi nei prossimi giorni 
con Kissinger_ Quali che 
siano i piani del messo 
qmperialista e le richieste 
che Vorster farà agli USA 
di una cosa siamo certi: 
Soweto, come Sharpeville, 
è il segno che l'egemonia 
imperialista in Africa au­
strale come nel mondo, è 
in declino. I popoli op­
pressi hanno preso nelle 
proprie mani il loro desti­
no deoisi a conquistare la 
libertà e l'indipendenza 
con la lotta. 

LOTI A CONTINUA • 5 

Hanno fatto votare 50·10, 

la metà dei detenuti!' 
Il voto ai detenuti in at­

tesa di giudizio era stato 
« concesso" con un'apposi· 
~a legge sbandierata come 
una grande prova di de­
mocrazia (mentre l'elezio­
ne atti'Va e passiva per i 
non definitivi,è un diritto 
esplicitamente sancito dal· 
la Costituzione e negato 
per 5 legislature consecuti­
ve dalla Dc). In realtà il 
provvedimento « liberta­
rio» si è rivelato una truf­
fa bella e buona. Ha po­
tuto votare solo -il 50% de­
gli aventi diritto, perché 
non si era provveduto al­
la consegna dei certifica­
ti elettorali. C'è stato tut­
to l'interesse, da parte del­
le direzioni carcerarie che 
dovevano smistare le do­
mande dei reclusi alle am­
ministra~ioni locali, a 
bloccare le pratkhe evi­
tando voti che non sareb­
bero certo confluiti al 
centro o a destra. Ma l'e­
marginazione elettorale dei 

detenuti è soprattutto la 
conseguenza scontata della 
politica dei trasferimenti 
continui, dell'allontanamen­
to dai comuni d'origine e 
dalle famiglie che avrebbe­
ro potuto sollecitare la 
consegna dei certificati, 
dell'isolamento totale dal­
l'esterno, della negazione 
sistematica dei diritti ci­
vili e della possibilità di 
reclamarli. 

Non è un caso se tra -le 
notizie d'agenzia che par­
lano del voto nelle carce.­
ri è completamente assen­
te qualsiasi riferimento ai 
lager più sperduti, quelli 
del sud e delle isole, do­
ve l'arbitrio e la violenza, 
anche sul piano della ne­
gazione dei diritti civ,Hi, 
sono completi e dove è 
almeno dubbio che i dete­
nuti abbiano potuto eser­
citare il 'Voto sia pure nel­
la misura del SOQlo. 

Rappresentanti di lista 
e candidati del Partito Ra-

dicale, in molte situazioni 
hanno chiesto di votare 
nelle sezioni allestite all'in,. 
temo delle carceri. Una ri­
chiesta perfettamente le.­
gittima, che però agli occhi 
qeHe autorità carcerarie, è 
sembrata un precedente 
pericoloso, una « smaglia­
tura" da invocare poi in 
altre circostanze ,per la rot­
tura dell'isolamento del 
carcere e della logica da 
«istituzione totale» che ne 
regola la vita. La resisteQ· 
za delle direzioni è stata 
quindi durissimll. Solo a1 
Minorile di Firenze una 
candidata radicale ha po­
tuto votare nella sezione 
del carcere_ Davanti alle 
Nuove di Torino, la can· 
dida ta Adelaide Rocca è 
stata addirittura fermata e 
denunciata per resistenza, 
mentre la polizia interve­
niva con i soliti sistemi 
per disperdere i compagni 
di partito di Adelaide Roc­
.:a che manifestavano in 
appoggio alla richiesta. 

Sarà denunciato _per violazione del'la legge elettora'le 

Basil_ièata: Colombo, fuorilegge, 
incontra la mobilitazion,e popolare 

POTENZA, 21 - Il mini­
stro EmrIio Colombo e i 
suoi galoppini elettorali 
verranno denunciati. per 
violazione della legge elet· 
torale attraverso una p~ti­
zione ,popolare di , diversi 
'Paesi della Basilicata. L'o­
norevole Colom.bo infatti 
la sera del 19 c.m. quando 
oramai la campagna eletto­
rale era chiusa, IScortato da 
un codazzo di macchine 
militari e di stato, ha volu­
to rivolgere un ultimo ap­
pello elettorale alle popo­
lazioni da lui e dal suo 
partito affamate per trent' 
anni. Così, nel pomerig4!:io 
del 19 ha raggiunto Va~lio 
di Basilicata prima, Trivi­
gno poi. E' qui che sono 
iniziate le prime -contesta­
zioni ,da parte di un grup­
po di militanti della si­
nistra rivoluzionaria che 
facevano notare all'onore­
vole di essere fuorilegge 
dato che ad attenderlo c'e- ~ 

rano bambini con cartelli 
su cui era scritto: Vota Co. 
lombo, e centinaia di mani· 
festi incollati ,dappertutto. 
Ma il ministro, con l'arro­
ganza di sempre, ha detto 
di essere dalla parte della 
ragione, e ha tenuto il suo 
appello nella sala dell'Azio­
ne Cattolica" dove sono 

entrati cittadini non iscrit. 
ti, 'facendo divèntare la ma. 
nifestazione pubblica_ Poi 
il corteo di Colombo ha 
raggiunto un paese vidno, 
Albano di Lucania, paese 
di soli 2_500 abitanti, dis­
seccato dall'emigrazione e 
dal sottosviluppo, ma forte 
di tradizioni e di lotte po­
polari e di avversione a]la 
DC. Sono oI'mai 24 anni che 
la DC esce sèmpre sconfit­
ta da tutte le competizioni 
elettorali e dalle competi­
zioni di piazza. In questo 
paese la sera del 17 il se- ' 
~retario locale della sezio­
ne DC ha annunciato in un 
pul:fulico comizio che il 19 
Colombo avrebbe avuto un 
incon tro pubblico con la 
popolazione del paese_ Sa­
rà questo un estremo im­
portante della denuncia. 

Così la sera del 19 davan­
ti alla locale sede dell'Azio­
ne Cattoli-ca, dove Colom­
bo avrebbe dovuto parlare, 
c'erano ad attenderlo tutto 
il gruppo dirigente della 
DC locale ed una schiera di 
ragazzIDI inquadrati che 
indossavano magliette e 
berretti con lo scudo cro­
ciato e la scritta 'vota Co­
lombo, e con la bandiera 
della locale sezione DC. Ma 
la mobilitazione pop01are 
ha scorrvolto i piani costrin-

gendo la forza pubblica ad 
intervenire per impedire 
quelle forme di propagan­
da e quando è ,giunto il 
codàzzo delle macchine di 
Colombo, ha costretto que­
st'ultimo ad allontanarsi 
dall'Azione Cattolica. 

_Così il ministro ha do­
vuto recarsi nella locale 
sezione delIa DC dove ha 
comunque rivolto il suo 
appello. Lo seguivano noti 
commissari della squadra 
politica di Potenza e ben 
8 macchine di ,cui queste 
sono alcune targhe: Poli­
zia 46402, Roma M-93797, 
PZ _ 84367, Roma E-02120. 
Inoltre, sebbene in tale da­
ta fosse vietato qualsiasi 
assembramento, Colombo 
girava per il paese alla te­
sta di an corteo con un 
mazzo di rose e il prete a 
fianco. Tuttte le organizza. 
zioni della sinistra presen\ 
ti in paese, le sezioni loca­
li del PCI PSI e della si­
nistra rivoiuzionaria, sotto. 
scriveranno insieme alla 
popolazione la denuncia, 
Sono in possesso inoltre di 
e di registrazioni audio. 
Dopo questo paese il mini­
stro Colombo ha raggiunto 
un altro , paesino, di 2.500 
abitanti, dove è stato anche 
accolto da una salve di fi­
schi. 

'Centina'ia di migliaia sono tornati per cacciare la DC 

Gli operai emigrati bloccando 
binari ottengono i treni • 

I 
Centinaia e centinaia di 

operai tornati per 'Votare 
in Callabria dall'estero o 
da Tonino e M'Hano hanno 
bloccato i binari delHe sta­
z·ioni di Lametia , Terme 
e di Soverato (in provin­
cia di Reggio Calabri~) 
per ottenere di viaggiare 
come Persone umane e 
non come bestie nel 10ro 
viaggio di ritorno, AHe hu­
merose d ifficoltà che già 
si eranQ frapposte in Sviz­
zera, in GeJ:1IIlania ed .in 
Franoia alI rientro d~i 
emigrati, sò. è aggiunto ilI 
fatto che per iI ritorno 
non evano stati alllestiti a 
sufficienza treni speciaI:i e 
che si pretendeva che gili 
operai tornassero aJ. 'lavo­
ro pigi'a ti c;)me sardine. 
La cosa non è stata accet­
tata: a Lametia TeJ:1IIle ciro 
ca cento operai hanno 
bloccato i binari inteJITOlD­
pendo il passaggio dei tre­
ni sui quaili non si niu­
sciva a trovare posto, fino 
a quando è stato messo 
a disposizione un treno 
speciale_ A Sovera~o eran~ 
più di ~recento gli operaI 
che hanno bloccato -la sta· 
zione daille 19 alle 22: da­
vanti ad una protesta così 
compatta e decisa prima 
sono state assegnate cin­
q ue carrozze, poi i com­
pagni hanno bllCKcato ano 
che ÌlI rapido cd hanno 
imposto_ ohe altre due car­
rozze venissero assegna te 
ai ùavoratori. E' un'indica­
zione che può essere se­
guita in tutti i ca'SÌ in cui 
si do vesse verificare ' lo 
stesso a tteggiamento da 
parte deHa direzione del­
'le ferrov·ie. 

Gli emigrat-i tornati per 
votare sono stati centinaia 
di migliaia, centinaia di 
treni carichi di coIIliPagni 
venuti per cacciare [a DC 
e con una vOgJlia di di­
scussione con i compagni -
rivoluzionar,i. Oltre ai mo1-
ti epi~odi di entusiasmo, 

dobbiamo perQ segnalare 
gravi provocazioni da par­
te di m"JiIitanti del PCI a 
Domodossola COl1tro com­
pagnj di , DP: qui ii PCI 
ha avuto evidentemente 
paura del confronto e ha 
tentato in tutti i . modi di 
impedÌ're il nostro volan­
tinaggio creando UIl1 clima 
di pesante tensione. Ad 
ogni emigrante che chie­
deva infoPIDazioni più pre.­
dse su Democrazia Prole­
taria veniva risposto «pic­
chiano gli operai », e così 
via_ Continuamente veniva 
ripetuto di dfiutare la no­
stra stampa. 

Tutto ciò è particolar­
mente grave nel'l'Ossola do. 

ve da tempo esistono con 
i compa~i dei PCI rap­
porti di dÌ'oottito e lavoro 
politico unitari-. M o l t i 
compagni comunisti, so­
prattutto delegati di fab­
brica venuti a conoscen, 
za degli episodi ~j. hanno 
criticati esprimendo soli­
darietà con noi. Ciò non 
toglie però ia gravità del 
fatto che va condannato 
come espressione del tra­
dizionale integra'li5mo del 
PCI nei confronti di chi 
opera sul suo stesso ter, 
reno ail'-interno del movi· 
mento, Estremamente cor­
retto e contrario l'atteg~a. 
mento dei compagni s0-

cialisti. 

Dopo' il tentato omi~idio del 
compagno Pa,glia'longa 

Barletta: non si arre-stano 
gli accoltellato,ri fascisti 

"per non turbare 
la campagna elettorale" 
BARLETTA, 21 - Non 

sono ancora -stati arrestati 
gli accoltellatori fascisti 
che hanno ferito gravemen­
te il compagno Peppe Pa­
glialonga giovedì sera. No. 
nostante le prove schiac­
cianti a carico, la magistra­
tura non si decide ad ar­
restare i vari Quarto, Pier­
ro, Napolitano, Di Bati e 
gli altri riconosciuti come 
presenti all'accoltellamen­
to. Che fosse una provoca­
zione preparata dal verti­
ce del MSI, risulta chiaro 
anche dalle dichiarazioni 
del segretario del MSI Riz· 
zi, riportate domenica dal­
Ia Gazzetta del Mezzogior­
no_ Che la magistratura, la 
polizia , la Gazzetta del 

Mezzogiorno stiano -copren­
do i fascisti, risulta lam­
pante d a I l'e motivazioni 
adottate per non arrestare 
i delinquenti. 

Secondo la Gazzetta del 
Mezzogiorno di oggi, lune­
dì, non sono state ancora 
emesse comunicazioni o ar­
resti « per non turbare la 
campagna elettorale »: un 
argomento che equivale a 
una confessione di compli­
cità_ Queste manovre, spu­
dorate, già chiare agli ocohi 
di tutti i proletari, lo sa· 
ranno presto anche in sede 
giudiziaria. E' anche in 
questo l'impegno ribadito 
nel comunicato<stampa di 
Lotta Continua e deIl'MLS. 



6 - LOTI A CONTINUA 

I partiti sospe,ndorio il giudizio da­
vanti alla maggioranza impossibile 

PSI: dimissioni del vicesegretario Mosca, Lombardi 
chiede a .. DC e PCI di non fare sparire il suo partito. 

liberale è stato maggior­
mente massacrato dai ri­
sultati elettorali. Sono po'i 
seguite accuse livide a tut­
ta la stampa della Confin­
dustria che lo ha buttato 
a mare, messo alla berli­
na con gli scandali e de­
cretato con ciò la sua fi­
ne elettorale. 

ammesso tutto quello che 
c'era da ammettere, ha 
chiamato in causa provo­
cazioni internazionali con­
tro la specchiata onestà 
del suo partito per poi 
concludere che, nonostan­
te sia necessaria una 
« spietata autoqritica », fe­
dele alle tradizioni del suo 
partito, lui non darà le 
dimissioni e sarà in prati­
ca disponibile per qualsia­
si servizio i suoi padroni 
gli vogliano chiedere. Tor-

va anche la dichiarazione 
di Mammì che accusa i 
« sedicenti laici che han­
no votato Dc », mentre so­
no tutte sospese ancora 
nel vuoto le dichiarazioni 
dei segretari confederali, 

Piagnistei di Cariglia e Mammì. Lama, Boni e Vanni 
danno prova di autonomia sindacale ripetendo 

. che in pratica ripetono le I le dichiarazioni dei loro partiti posizioni dei loro rispetti­
vi partit·i. Lama chiede un 
governo con il Pci, Boni 
(Psi) sostiene che il ruolo I 
del Psi è insostituibile, 
Vanni ripete La MaHa. Un 
bell'esempio di autonomia 
,,"Ìndacale. 

ROMA, 23 - Le· dichia­
razioni che provengono dal 
mondo politico « ufaciale », 
non vanno al di là delle 

. banalizzazioni e della ripe­
tizione di formule: la po· 
larizzazione intorno alla 
DC e al PCI appare come 
un segno del consolida­
mento eccessivo dei due 
grandi partiti e nello stes­
so tempo è profezia di in. 
stalbilità governati-va;· nes· 
s.uno trova a ridire che la 
DC abbia recuperato il suo 
elettorato dal MSl dopo 
averlo ricercato esplicita­
mente attraverso i suoi 
maggiori esponenti off-ren­
do garanzie di una linea 
antj.popolare e anticomuni­
sta; nessuno, tranne i pro­
tagonisti, sembra essere 
partIcolarmente co lpito 
dall'uscita del PSDI, del 
PLI, o -dal mancato suc· 
cesso elettora-le del PRI. 
Le prime dichiarazioni 
puntano invece a preve­
dere quelle che saranno le 
formule governative futu­
re; non esiste la possibili­
tà di un governo di sini­
stra di maggioranza (esi­
sterebbe però quella di un 
governo di sinistra di mi­
noranza appog-giato dall'e­
sterno); non esiste neppu­
re, anche se volesse essere 
tentata, la possibilità di 
un governo di centro-de­
stra, appoggiato o meno 
es.plicitamentc dal MSI; 
non esiste la possibilità di 
un centro-sinistra .pcr il ri­
fiuto es.presso dal PSI. A 
breve termine quello che 
si può dunque prevedere 
è un monocolore DC che 
governi cop. l'appoggio e­
s.plicito dd partito comu­
nista; ma nessuno -dei par­
titi si fa illusioni: la solu. ' 
zione non resisterebbe non 
tanto ·per gli equilibri go: 
vernativi risiJCati, quanto 
per Je scelte che il gover­
no dovrebbe ;fare di fron­
te alla crisi economica e 
ai condizionamenti dei pa­
droni internazionali della 
DC Tutti in sostanza ca­
piscono bene che il bipar­
titismo imperfetto di:! 1976, 
la -grande ricerca de1l'« or­
dine» nelle scelte consoli­
date, come ripetono oggi 
i giornali, nasconde un' 
acutizzazione dello scontro 
di classe non solo sul pia­
no sociale, ma anche den­
tro le istituzioni. E sicura­
mente -la coscienza di ciò 
induce a sospensioni del 
giudizio o alla massima 

cautela, soprattutto notata 
nelle dichiarazioni del PCI. 
<oLe Monde» di questa mat­
tina intitola: « Impasse in 
Italia dopo le elezioni» e 
scrive che la « radicalizza­
zione ha spezzato i mecca­
nhmi teoricamente equi 
dello scrutinio proporzio­
nale ed espresso due bloc­
chi: demooristiani e comu­
nisti, tra i quali qualsiasi 
aI1bitrato CI1ppare difficile» . 

. Rispetto al futuro governo · 
Le Monde scrive che « ogni 
formula comporta un sicu­
ro rischio di smembramen­
to -del partito cattolico, sia 
un centro-sinistra allarga­
to all 'appoggio dei comu­
nisti che un centro-destra 
aperto ai neofascisti. Per 
quanto la DC riuscirà ad 
evitare la scelta che gli im­
pone· ora il corpo eletto­
rale? » La prospettiva di 
una radicalizzazione ul te­
riore, anche per le preferen­
ze espresse in campo demo­
cristiano che hanno porta­
to ai primi posti del par­
tito gH uomini di Fanfani, 
della Coldj,retti . e del più 
bieco anticomunismo) po­
trebbe anche esprimersi in 
una serie di governi di vi­
ta breve a cui far -fare 
seguire, nel giro di un 
anno, altre elezioni gene­
rali anticipate. 

Il PSI ha invece ammes­
so apertamente la sconfit­
ta elettorale fin dalle pri­
me ore di ieri sera; il vice 
segretario del partito Mo­
sca ha · annunciato le pro­
prie dimissioni come ini­
zio di una autocritica che 
coinvolga tutto il partito · 
e -le sue scelte. Lombardi 
gli .ha fatto subito eco 
confermando l'assoluta im­
proponibilità « di ogni rie­
dizione, benché 'riveduta 
ed aggiornata, del centro­
sinistra ». 

Con una bizzarra inter­
pretazione del ruolo del 
suo parti to ha poi chie- · 
sto alla DC di non ripro­
porre la vecchia formula 
« se non si vuole aggrava· 
re ulteriormente la. posi­
zione del Psi e provocare 
cosÌ un danno a tutto lo 
schieramento democratico 
del ·paese». Il che sarebbe 
come chiedere allo scontro 
tra le classi di fermarsi 
per non fare sp-arire daHa 
scena il Psi. 

Lombardi ha poi conti­
nuato chiedendo la testa 
di De Martino e il rinno­
vamen to di tutto il qua-

:Roma, Genova, Bari: i primi 
risultati delle comunali 

Non sono ancora finite 
le operazioni di scrutinio 
dei voti per le elezioni al 
comune di Roma: al -mo­
mento di andare in mac­
china si conoscono i ri· 
sultati parziali di 2.476 
seggi su 3.126, con questi 
risultati: 

DC (32,11); PCI (36,81); 
PSI (7,33); MSI -(11,44); 
PSDI (2,86); PU (1,76); PRI 
(3,7); DP 23.431 (l,57); PR 
34.089 (2,9) . 

A Genova invece questi 
sono i risultati definitivi 
per il comune: 

pcr 41,47 (34 seggi);· 
DC 28,52 (24 'seggi); PSI 
12,38 (IO seggi); PRI 4,57 
(3 seggi); MSI 4,54 (3 seg­
gi); PSDI 3,77 (3 seggi); 
PLI 2,44 (2 seggi); PR 1,27 
(l seggio); DP 1,04 (5.988 
voti). 

Al comune di Bari (se· 
zioni 95 su 144), questi i 
dati: 
. DC 18.355 (38,9); PCI 

11.045 (23,4); PSI 5.739 
(12,2); MSI"DN 5.228 (11,1); 
PSDI 2.644 (5,6); PU 897 
(1,9); PRI 1.902 (4,0) ; DP 
637 (1,3); PR 472 (l,O); 
Ind. 228 (0,4). 

Le e·lezioni comunali nei paesi 

A / Trepuzzi (Le), 
Bitonto (Ba), Nova (Mi)' 

e Novi Ligure (AI) 
Democrazia Proletaria 
conquista un • seggio 
Il compagno Adelmo Gaetani, candidato di 

Lotta Continua nelle liste di DP, è stato eletto 
consigliere comunale a Trepuzzi, in provincia di 
Lecce. La lista di Democrazia Proletaria ha ot­
tenuto infatti alle elezioni comunali 436 voti, 
pari al 4,45%, conquistando un seggio, mentre 
per la camera ha ottenuto 292 voti, cioè il 3,75%. 
Sempre alle comunali il PCI ha conquistato 9 
seggi con 2.070 voti, la DC ha lO seggi con 2.398 
voti. 

Anche al comune di Bitonto, la Jista di De­
mocrazia . Proletaria ha ottenuto un seggio con · il 
4,2 per cento pari 1.080 voti, 11 seggi sono andati 
al PCI, 14 alla DC, 9 al PSI, 3 al MSI, e uno 
per uno a PSDI e PRI. 

AI comune di Nova Milanese, in provincia di 
Milano, Democrazia Proletaria ha ottenuto un 
seggio, nel quadro d,i una fortissima avanzata a 
sinistra, il PCI è passato infatti a 12 seggi degli 
8 che aveva precedenti elezioni, il psr ne perde 
l e passa da 6 a 5 se6gi. La DC ha perso la 
maggioranza relativa e due seggi e calano quindi 
a 11 seggi il Psdi anche perde un seggio, rima­
nendo con uno solo. 

dro dirigente del Psi. Le 
proprie dimiss.ioni le ha 
annunciate anche Saragat, 
presidente del Psdi, il par­
tito che insieme a quello 

Cariglia, che ·i primi ri­
sultati indicano come 
trombato (i dati di Roma 
dove capolista era Tanassi 
non sono ancora giunti) ha 

li' 

, '., --

Camera: i più squallidi arnesi 
della reazione in test·a 
nelle preferenze D C 

Il Dc Codacci Pisanelli affossatore e complice 
dei radri Lockheed e il socialdemocratico Cariglia 

tra i «trombati » più illustri. Forse l'assassino 
Saccucci torna alla Camera 

Nelle bande degli assas­
sini fascisti esemplare af­
fermazione a Roma del 
cospiratore Miceli, secon-. 
do dopo Almirante. 

Il crack dei missini nel­
la capitale non ha consen­
tito però .all'omicida di 
Sezze, Sandro Saccucci, di 
passare. IiI criminale con­
serva tuttavia buone pro­
babilità: avere assassinato 
un compagno gli ha con­
sentito di essere il primo 
dei non eletti e se - come 
è probabile - Romualdi 
opterà per il senato, Sac­
cucci tornerà a onorare il 
parlamento. 

Qualcuno ,in casa ·Dc 
non s,i associerà alla fe­
sta per l'incetta di voti 
reazionari. Si tratta di il­
lustri candidati « tromba­
ti» nelle loro circoscri­
zioni. 

Il primo delle liste è 
l'ex onorevole Codacci Pi­
saneHi, protettore di an­
tilopi nella sua carica di 
relatore alla commissione 
inquirente per lo scandalo 
Lockheed. . Nella stessa 
circoscrizione (Lecce, Brin. 
disi, Taranto) è stato silu­
rato l'artefice della recen­
te legge di divieto del fu­
mo nei locali pubblici De 
Maria. Sempre nelle liste 
democristiane di Brindisi, 
Caiati precipita dal primo 
a!l sesto posto, mentre 
non tornerà a Montecito­
rio Rausa, già segretario 
della commissione Pubbli­
ca istruZione .della Camera. 

A Roma l'affermazione 
dell'ala più 'reazionaria 
della Dc sembra compIe­
ta alla luce dei dati par­
ziali. Scontato il primo po­
sto di Giulio Andreotti, si 
sarebbero piazzati alle 
sue spalle l'amico di So­
gno e di casa Agnel\~ Bar­
tolo Ciccardini e un vec­
chio arnese della « diga» 
anticomunista, Bonomi. 

Preoccupazioni invece 
per EvangCllisti, che i pri­
mi risultati danno per e­
scluso. 

Anche nella circoscr·izio­
ne di Torino le preferen­
ze confermano il carattere 
parafascista dell'afferma­
zione democristiana. Plebi­
scitaria la vittoria di Lui­
gi Rossi di Montelera, ehe 
oltre ai requis·iti di ex 
monarchico ha messo a 
frutto quelli di ex rapito . 
Secondo è l'esponente ul· 
tra reazionario Oscar Lui­
gi Scalfaro. Donat Cattin 
ha rastrellato poco più di 
50 mila preferenze ed è 
solo quinto. In Sardegna i 
morti della legge Reale 
(che con la campagna elet­
torale sono diventati al­
meno 65) hanno consenti­
to · al ministro di polizia 
Cossiga di sbaragliare il 
campo. 

Per quanto riguarda Mi-

Il Comitato Naziona­

le è convocato per 

domenica mattina a 

Roma - Si conclude­

rà lunedì sera. 

lano, De Carolis (maggio· 
ranza silenziosa) e Borru­
so (Comunione e Libera- · 
zione) sono risultati i pre· 
feriti; nello spirito del l'in­
novamento democrisstiano. 

La sconfitta socialldemo­
cratica ha travolto altri 
personaggi illustri: il pre· 
sidente del gruppo alla Ca­
mera Antonio Cariglia, è 

stato clamorosamente boc­
ciato a Firenze; all'ex sot­
tosegretario Bemporad è 
toccata la stessa sorte a 
Genova. Nelle liste libe­
rali la frana: è di tali pro­
porzioni che non vale ri­
cordare tutti quelli co­
stretti a fare fagotto, a 
partire dal vice-segretario 
del partito Alfredo Biondi. 

Simili ai dati generali 
quelli delle 

regionali siciliane 
I dati definitivi delile regionali siciliane tendono a rispecchiare . quelli deNe 

poilitiche. Aocanto al recupero democristiano, si registra ovunque la disfatta 
dei fascisti e un forte aumento e rafforzamento della sinistra. 

I risultati ottenuti da Derriocrazia Proletaria, che si è presentata in quat­
tro circoscrizioni, Palermo, Siracusa, Catania e Trapani, sono inferiori aLle 
'PrevisiOlliÌ. La ·lista ha ottenutD J5.714 voti, pari aNo 0,56 per cento; non si è 
così conquistato ness>un seggio. 

Il PCI ha ottenuto il 26,83 'Per cento dei voti, conquistando 24 seggi e au­
mentando, ris·petto aHe regionali del '71, del 6,03 per cento. 

A Palermo il PCI è aumentato, sempre rispetto alle r egionali del '71, del 
9,2 per cento; a -Messina del 5 per cento; a Enna ha quasi raddoppiato i voti 
ottenendo il 31,97 'per cento contro il 17 per cento del '71. 

Il PSI ha regrstrato anchein Sicilia una flessione parI all'l,4 per cento. 
La DC recu-pera del 7,53 per cento, ottenendo iii 40,83 'Per cento dei voti, a 
spese dei fusci-sti che ;pelldono il 5,4 per cento e del PSDI, PRI, ~LI che regi­
strano, come nelle politiche, una secca sconfitta. 

Anche in Sidlia la partita torna ora nelle mani dei proletari, dei rivo­
Juzionar.:i, che si sono fortemente impegnati in questa campagna elettorale, dei 
senza casa di Palermo, degli operai dI Siracusa, dei -disocoupati di Catania, 
dhe hanno detto chiaramente, con 'l'avanzata della sinistra, di non voler più 
essere governati dai boss mafiosi -del'la DC 

1976' (voti) % Seggi 1972 

DC 1.151.513 40,39 39 % Seggi 

PCI 756.714 26,83 24 33,3 29 

PSI 289.289 10,26 lO 20,8 24 

MSI·DN 306.669 10,87 9 14,4 12 

PSDI 97.245 3,45 2 16,3 15 

PRI 92.044 3,26 4 5,7 4 

PLI 59.770 2,12 2 4,6 3 

PRI-PSDI 16.099 0,60 3,7 3 

PRI-PLI-PSDI . 6.412 0,23 

PR 16.618 0,59 

Mov. Nuova Rep. 7.099 0,25 

Altre 4.487 0,15 

DP* 15.714 0,56 

* D.P. era presente alle regionali in soli quattro collegi (Palermo, Tra-
pani, Catania, Siracusa) e assente negli altri cinque. 

!Mercoledì 23 giugno 

NAPOLI PROLETARI 
HA PUNITO 

LA DC E I FASCIS 
NAPOLI, 22 - Man mano 'che arri­

vavano i risultati elettorali si confer­
mava la radicalità di una trasforma­
zione po'litica che ha compiuto accu­
ratamente ·,J'upero del 15 giugno. Seg­
gio per seggio, quartiere per quartiere 
usciva una radiografia capillare delle 
classi sociali ,che schierava la bor­
ghesia a dest·ra e il proletari'ato a oSi­
Ilistra. Il centro stori'co della. città 
dava a.d un certo punto il 46 per 'cen­
to al PCI e alla DC meno della metà. 
Comples-sivamente H comune di Na­
poJi ha dato al PCI il 46,5 per cento e 
alla DC il 27,1 per cento. Il MSI è 
sceso ·al 14 per cento dal 26,3 per cen­
to del '72 e dal 18,7 'Per ·cento del '75. 
Rispetto' al'le politiche del '72 il PCI 
ha esattamente raddoppiato i suoi vo:: 
ti, rispetto alle regionali del '75 è 
avanzato di 11, 2punti in percentuale, · 
e la DC ha pe·r,so 1,5 punti. Il PSI ha 
perso 2 punti. PSDI e PLI sono prati­
camente spariti, il PRI -ha mantenuto 
il 2 per cento, DP ha avuto 13 .512 voti 
in città e 13.359 nei 'comuni della 

provincia, in percentuale 1'1,7 per 
to . In tutta I·a circoscrizione ·di 
e Caserta DP ha avuto 32.131 voti 
mila in più rispetto alle regionali 
anno scorso. Il sindaco Valenzi 
affrettato a dichiarare ·che la s 
sa avanzata del PCI è frutto dalla 
ammini'strazione. Il -fatto.è invsce 
Napoli proletaria si è proposta 
scientemente di pun ire la DC e i 
alleati fas·cisti e ci è riuscita. NI"rr,nt.ll" 
no la sparizione ,dei partiti i n+o,·,m"l1~ 

di · centro e il concorso dei voti 
borghesia fascista hanno salvato 
DC da un ulterime calo. li sorp 
da parte del PCI è avvenuto, e in 
mini schiaC'cianti: due blocohi __ .~:r·--, 
sono com:rapposti con una nettli5SitloIle 
maggioranza di quello proleta,rio, 
si è liberato con le sue lotte da 30 
ni di servitù al ric~tto democrioSt 
Sul giornale di domani torneremo 
approfonditamente -sul signifiicato 
voto a Napoli e 'sul risu-Itato 
dalla sinistra rivoluzionaria. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ché ci -mancano ancora tutti o quasi 
i dati ana'litici di questo risultato 
elettorale, di trarne un bilancio. Ri­
teniamo comunque che una verifica 
sostanziale della unità raggiunta at­
traverso la presentazione unitaria, e 
che noi continuiamo a ritenere un 
risU'ltato poi itico positivo ed i'rrever­
sibile, stia nella sce lta di procedere 
ad una analisi congiunta di questo 
risultato da parte di quelle organiz­
zazioni che di buon grado o no, si 
sono trovate a condfviderne la re­
sponsab i IHà. 

Qui vogliamo soltanto anticipare 
. alcuni punti che ci sembra giusto te­

nere comunque fermi: il g·iudizio sul­
la modestia dei risultati raggiunti non 
può in alcun modo essere maschera­
to . Questo non deve però coinvolge­
re il dato .rappresentato dalla ricchez­
za del rapporto di massa che noi di 
Latta Continua, ma in maniera di­
ver.sa anche altre componenti di De­
mocrazia Proletaria, hanno realizzato 
nel corso della campagna elettorale; 
un dato che non ha riscontro in nes­
suna aoltra fase della storia de11a si­
nistra rivoluzionaria e che può e de­
ve cO'stituire, da subito, il punto d·i 
partenza per portare avanti una di­
scussione di massa sulla prospetti­
va poHHca di questa fase -e sul ruo­
lo dei rivoluzionari, discussione ohe 
è ormai pienamente matura dentro 
il movimento ed a cui non è più 
possibile sottrarsi. 

Quanto al dato numerico di questo· 
risultato elettorale, noi non intendia- ­
mo sottovalutare il modo in cui , su 
Lotta Continua, hanno pesato una 
serie di fattori negaNvi, come l'esclu­
sione dalle teste di· lista in tutte le 
circoscriz-ioni,· lo scarso numero dei 
nostri candidati ed i divieti posti al· 
la candidatura, di alcuni nostri com-

• pagni, la sostanziale esclusione dal· 
le trasmissioni telev'isive e radiofoni­
che, la scarsità dei mezzi materiali 
a disposizione della nostra campagna 
ed il carattere as-sur·damente « sepa­
rato " che ad essa è stata imposta 

H più delle volte, dalle altre 
nenti di DP. 

Ma tutti questi elementi sono i 
venuti come fattori di moHiplic 
ne, su una tendenza più gene 
ed in gran parte indipendente dal 
st;o ruolo, che ha spinto i prol 
a . far blocco compattamente i 
al PCI, come ed anz·i più del 15 
gno, ed in cui si è espressa qu 
volontà di « superare" la DC che 
dubbiamente è stata sottovalutata 
parte nostra. 

E' la stessa tendenza che, se 
ridotto al'l'osso i nostri elettori 
spetto al'I'" area" dei proletari 
fluenzati dal nostro intervento e 
le nostre proposte, ha determ 
un vero e proprio crollo tra la 
cedente base elettorale di D 
crazia Proletaria, ed in particolare 
PdUP; un crollo a cu'i probabil~"rIr-l\re 
non è stata estranea la volontà 
'Una componente del PdUP di « 

re " la li·sta unitaria che si era i 
sta contro la loro volontà. Ma 
sto è un discorso che intendi 
riprendere avendo a disposizi 
maggiori dati documentari e 
ripetiamo - in un confronto 
ed unitario con le altre CO~''''''HI •• -

di Democrazia Proletaria. 
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